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MR Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la Ra letteraria e artistica, 


secondo le leggi e-i trattati internazionali; "WA 
Copyrig! 


Fratelli Treves. December 25th,, 1910, 


COSTUMI NATALIZI IN SARDEGNA. 


PARTENZA PER LA MESSA DI NATALE. 
questo pittoresco disegno Giuseppe Biasi, che va conquistandosi la fama d'artista forte e originale, mostra i costumi caratteristici délla sua 
Sardegna, l'isola italica meno conosciuta, che pet virtù dei suoi ed artisti va 


ogni giorno affermandosi come nuova tetra promessa: 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


E A prossimo numero, per gli associati, sa- 
ranno uniti l’Indice, il ron ispizio e Za Coperta 
del secondo semestre 1910, 


E I non associati potranno acquistare Indice, 
Frontispizio e Coperta presso tutti i nostri cor- 
rispondenti al prezzo di Cinquanta Centesimi. 


È aperta l'associazione pel 1911 all’ 


Hustrazione 
ITALIANA 


Anno, L..35-Sem., L.18- Trim.,L.9 
(Estero, Franchi 48). 


Gli associati annui che rinnoveranno direttamente l'asso- 
ciazione entro il mese di dicembre, mandando alla 
Casa Treves L. 85 (Estero, Fr. 48), riceveranno in dono il 
numero speciale 


NATALE E CAPO D'ANNO 


che quest'anno è interamente dedicato a NAPOLI, e 
porta per titolo: 


LA BELLA NAPOLI. 


ttro grandi trioromie fuori testo da quadri di 
Michetti, Antonio Mancini, Vincenzo Caprile 
e Giuseppe De Sanctis. — Tredici trioromie nel 
testo da quadri di Domenico Morelli, Filippo Palizzi, 
Edoardo Dalbono, G. Casciaro, F. Gigante, V. Mi- 
gliaro, A. Pratella, R. Santoro, A. Siviero, V. Volpe. 
Inoisioni a due colori, Zipi e macchiette napoletane 
di Senio (V. Sciti. — Numerose incisioni in nero e 
in doppia tinta da quadri e disegni di Salvator Rosa, 
Mattia de' Preti, Gioacchino Toma, V, Gemito, 
D. Morelli, V. Migliaro e una serie di fotografie arti: 
stiche della vecchia e nuova Napoli espressamente ese- 
guite dal Conte G. Romano. — Copertina in tricromia 
dal quadro di Vincenzo Caprile: LA TARANTELLA. 
Testo di Ettore Moschino. 


Anche quest'anno il numero di NATALE E CAPO 
D'ANNO verrà spedito a tutti gli associati annui fcanoo 
di porto, sensa nessuna aggiunta al prezzo d'associazione. 


Gli associati annui e 


Premj straordinari. Si== 


gano Lire 6 (Est,, Fr. 7,25), potranno avere a scelta una delle 

Spera seguenti; fl Diario di aus eamdante (Dal Deserto al 
ar 
Ù 


laclale), di Antonio Beltramelli. Un volume in, con 
al ele & Porte e 7a tegole fa irieramia (che uscirà {n 
D 


volumi di complessive 700 pagine, con 20 sucisioni fuori testo. 
Mn della LX Esposizione Internazionale d'Arte 
n Venezia - 1910. Contiene la riproduzione fotografica di 
125 opere d’arte, con testo di Ugo @jetti. Album di gran lusso, 
ins, in carta matata, legato In una cartella, — Sono tre grandi 
novità che offriamo agli associati dei nostri giornali ad un prezzo 
straordinariamente ridotto. Formano magnifiche strenne per Il lusso 
delle illustrazioni. — Allo stesso prezzo offriamo ancora due opere 
che èbbero sì grande successo l’anno scorso: Leonardo de 
Vines, conferenze fiorentine. Un volume int, con 24 ineltioni 
tirate a farle, 5 nel testo © il ritratto di Leonardo. — Monte 
Amiata e il suo Profeta (Davide Lazzaretti), di Giacomo 
Barzellot Un volume jn-8, in carta di lusso, con quattro ta- 
mole a colori, il ritratto di Davide Lazzaretti e 49 incisioni. — Vo 
lendò quelle opere legate in tela e oro, sono da aggiungi 

per ciascuna opera, meno per l'Album dell'Esposizi 
presenta già chiuso în una elegante cartella. 


fa 


langelo, Raffaello, Zuccari, Vasari, ecc., Per | dettagli 
vedi l'avviso speciale nella coperta. Questa combinazione stravr- 
dinaria vale soltanto per chi manda direttamente alla Casa 
Trevea lire 100 (0 110 0 125 secondo la legatara prescelta); non 
vale per associazioni indirette nè per mezzo di librai o agenzie nè 
di giornali in associazioni cumulative, 


nba del 


Anche quest'anno chi 


io gocezionale: === 
mente alla Casa 
« ‘Treves Lire Cento 


riceverà in premio l’e- 


Il mezzo migliore per rinnovare l'abbona- 
mento è di mandare un Vaglia agli Editori Fratelli 
Treves, applicando al medesimo l'indirizzo stampato 
col quale viene attualmente spedito il giornale. "MB 


È uscito il SECONDO FASCICOLO 
della grande rivista illustrata 


Le Esposizioni del 1911 


— EDIZIONE TREVES — 
16 pagine di grande formato oltre la 
coperta, riccamente illustrate da 20 in- 
cisioni, 29 ritratti e una pianta. Articoli 
di A. Calza, A. Comandini, G. Deabate, 
N. Berrini. — In vendita in tutta Italia 
Cent. 50; Estero, Cent. 65. 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE ceno SPRUDEL ai 


LSBAD se volete evitare 
falsificazioni e frodi. 


Il numero di NATALE E CAPO 


D'ANNO dell’ ILLustRAziONE ITALIANA 


La Bella Napoli 


è uscito e sarà prima della fine dell'anno 
distribuito a tutti gli associati. I non 
associati che desiderassero qu 
mero straordinario, 


fo mu- 
i affrettino ad or- 
dinarlo. L'Agenzia Chiaves di San Paolo 
nel Brasile ne ha richiesto per telegrafo 
1500 copie; per cui non rimane per la 
vendita in Italia che un numero limitato 
di copie che sarà ben presto esaurito. 


cie, nelle campagne è tutto al contrario; 6 col 
voto obbligatorio i preti le condurranno a votare 
processionalmente, 

— Va là!... Chi è obbligato a votare vota con- 
tro chi lo obbliga. 

— Tu parli degli elettori. coscienti, Ma dove 
sono. i “coscienti, fra le masse?... Più grande 
è la schiera dei votanti, più esteso e-più pesante 
è il dominio della folla e dell’incompetenza. 

— Poi; i coscienti non sono, in generale, che 
fra le classi agiate ed elevate: di esse quelli che 
sono andati sempre a votare, continueranno ad 
andarè: Quelli che sì sono sempre astenuti, con- 
tinueranno ad astenersi e pagheranno di prefe- 
renza la multa 
To, bravo; e gli operai, che fon hanno 


CORRIERE. 


Il sole di Natale, L’allargamento del voto e l'ob- 

bligo di votare. Le elezioni inglesi e l'Home Rule. 

L'orario diviso nelle scuole elementari. IL prete 

Mar di Sassonia e lunione delle chiese. La 

Biblioteca della» Camera e i ladri di libri. 

Eccolo, luminoso e riscaldante, il sole, ri 
ciliato, almeno per un poco, con gli uomini, - 
il sole che ci lascia sperare un Natale bello, fe- 
stoso, raggiante, Ne abbiamo avuta tanta della 
nebbia, della pioggia fitta e greve, per venti 
giorni, che questa riapparizione del sole ha tutto 
il successo di un avvenimento atteso, invocato, 
confortatore. Quanta allegria di più, quanta mag- 
giore larghezza di doni, quanto più giocondo 
ricambio di auguri quando questi giorni chiasso- 
samente affollati sono illuminati dal sole. Il pro- 
verbio dice “il sole a Natale, i tizzoni a Pasqua,,, 
Che monta ?,.. Oramai con le stagioni sottrattesi 
alla normale rotazione, bisogna godersi i giorni 
come sono, bisogna, anche, in meteorologia, vi- 
vere del carpe diem. Cogliamole queste ore di sole, 
queste giornate natalizie luminose, godiamole 
nella chiassosa letizia degli auguri e dei doni!... 

* 

Un dono natalizio per l'Italia vuole essere la 
riforma elettorale politica che Luzzatti presenta 
ora alla Camera. Ce n'era bisogno ?... Nessuno 
potrebbe dire veramente di sì. Ma, tanto è: Luz 
zatti, quando formò il suo ministero, prese im- 
pogno di presentarla per assicurarsi l'appoggio, 
che allora abbisognavagli, del blocco radicale, 
compresi i socialisti; ed ora che la presenta... i 
socialisti lo abbandonano!... Vicende piace 
del parlamentarismo!... 

— 0 bella, ma perchè non dovrebbero abban- 
donarlo?... Presenta l'allargamento del voto per 
coloro che sappiano leggere e scrivere, ma vi 
aggiunge l'obbligatorietà del vote 

O che l'obbligatorietà non è una riforma 
democratica 2... 

— Mai più: è un provvedimento reazionario, 
escogitato per diminuire i temuti effetti demo- 
oratici dell’allargamento. 

— Oibò!... L'obbligatorietà, prima di tutto, è 
genuinamente socialista; giacchè socialismo vuol 
dire coazione, obbligo, imposizione. Poi obbligare 
tutti gli elettori ad andare a votare varrà a ren- 
dere veramente sincera ed offettiva la manife- 
stazione della volontà del paese. 

— Ohi lo dice ordiranno su più vasta scala 
i brogli e le corruzioni. 

— Ma questo non è da imputarsi ai principi 
è da imputarsi alle passioni degli uomini: Come 
principio l'allargamento e l'obbligatorietà sono 
ottimi e si completano. 

— Fammi il piacere!... Il flagello dei nostri tempi 
è che il voto sia già troppo largo. È un flagello 
che produce i medesimi effetti în tutti i paesi, 
Dappertutto chi comanda, mercè il voto, è la 
massa, nò intelligente, nò colta. È essa, oramai, 
che governa lo stato, che sì impone. Altro che 
allargare il voto. Bisognerebbe restringerlo!, 

— Bravo il reazionario!... Ma Tuzzatti, che 
agisce d'accordo con Giolitti, è più accorto: al- 
larga ed obbliga: allargare vuol dire chiamare 
al voto molta gente ancora ignorante, che potrà 
servire ai fini della reazione, più facilmente che 
a quelli del progresso. Ed obbligare vuol dire 
trascinare alle urne tutti gli elementi sospettosi, 
paurosi , astenutisi fin 
qui, e che saranno tanti ————_—_—____ 
voti per la reazione 

— La vera riforma sa- 
rebbe .il suffragio uni- 
versale 

— Sicuro, a tutto be 
neficio dei preti!. 

— Mache preti!... Or- 
mai le masse sono eman- 
cipate dall'influenza cle- 
ricale. 

— Nelle grandi città, 
forse... Ma nelle provin- 


LAMPADINE ELETTRICHE Z. 
COMPLETAMENTE 


FABBRICATE uu ITALIA 


niente, chi potrà forzarli ad andare a votare, se 
non vorranno? Che paura hanno da avere della 
multa e degli atti esecutivi? 

— In sostanza tutto il progetto è una super- 
fluità.... 

— Tanto più ora che i socialisti, per catti- 
varsi i quali fu escogitato, hanno. abbandonato 
il ministero. 

— Il quale, col fantasma della riforma elet- 
torale si è salvato. Non hai visto? La Camera 
con 208 contro 101 gli ha accordato l'esercizio 
provvisorio, Ora la Camera va in vacanza, e fino 
al 31 gennaio, chi si è visto, si è visto. Chi ri- 
parlerà della riforma elettorale a febbraio, sarà 
bravo!... * 

Un comento realistico a tutta queste chiac 
chiere del nostro Montecitorio sulla ipotetica ri 
forma elettorale, scaturisce dalle elezioni gene- 
rali inglesi, finite appena ieri. 

Sopra 670 deputati da eleggere, ne sono riu- 
2 unionisti, cioè oppositori del ministero 
h; 271 liberali, cioè, ministeriali genuini; 
42 laboristi, del partito del lavoro; 74 naziona- 
listi irlandesi obbedienti al pugnace Redmond, 
e 10 nazionalisti indipendenti, seguaci di O'Brien. 
In sostanza il ministero Asquith che, col solo 
gruppo dei ministeriali autentici è in minoranza 
di un voto di fronte agli unionisti, si trova in 
maggioranza di 124 voti avendo la sua, nella 
lotta contro i Lordi, i laboristi, e tutti i nazio- 
nalisti. Ma i 124 voti di maggioranza comples- 
siva sono quelli medesimi — non uno più, non 
uno meno — che il ministero contava anche 
prima che, un mese fa, si decidesse frettolosa- 
mente a sciogliere la Camera, la quale non con- 
tava che dieci mesi di vita, 

Queste elezioni hanno portato un cambiamento 
di una cinquantina di persone; sono caduti dei 
conservatori sostituiti da dei liberaliy sono 
duti dei liberali sostituiti da dei conservato 
ma le proporzioni numeriche delle ie parti 
sono rimaste identiche a quelle di prima — ed 
identica è rimasta la situazione generale, deli- 
cata e difficile, per risolvere la quale furono 
fatte queste elezioni... perfettamente inutili! 

Si calcola che da parte dello Stato e dei can- 
didati siano stati spesi, complessivamente, in 
questa lotta non meno di cinquanta milioffi di 
franchi, per avere un risultato che non serve, 
praticamente, a nulla!... Le elezioni sono state, 
inoltre, profondamente perturbative per tutti gli 
interessi. Se ne sono risentiti la borsa, le indu- 
strie, il commercio grosso e quello minuto: per 
quasi un mese è stafa una generale sospensione, 
da tutti sofferta, e ben poco attenuata dalla cir- 
colazione di quei cinijuanta milioni che le ele- 
zioni hanno fatto spendere. 

Ora ecco l'Inghilterra da capo — col mini- 
ero alla mercè dei laburisti e dei nazionalisti 
landesi — di questi specialmente, i quali si 
preoccupano ben poco dei grandi problemi con- 
cernenti tutto il Regno Unito, e non hanno che 
un obbiettivo riferentesi esclusivamente al loro 
paese — l’Zome Rule, l'autonomia dell'Irlanda. 
. Così, la questione del veto ai Lordi diventa, 
si può dire, una questione subordinata, per la 
quale i Lordi sapranno venire ad un accettabile 
accomodamento. Dopo verrà inesorabile la grossa 
questione dell'Home Rule. Redmond ed O°Brien 
aiuter 


bligare tutta l'Inghilterra ad ingoiare quella 
amari; 
la ques 
trice - 
incorona 


sima, perturba- 
nato alla solenne 
zione del nuovo re Giorgio Vl... 

Del resto, col Sistema rappresentativo a base 
elettorale sempre più larga; i governi sono sem 


MA" < 


LOTION DEQUEANT 


CALVI omo = 
ù Unico prodotto scientif. consacrato in 2 memoria dal- 
Welfifi 1 Accadtai Medicina di Parigi. Notizia spieg. grat. 6 frs 


CANU ;erivldar: DEQUEANT, 38, R. ni Paris. di 
Pl osi GaRREANT, 3040; Cllgnancourt Fari: Ova 
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Fot. IN. Bur. 
Il principe Max di Sasson 
dal 1896 prete e professore di teologia. 


pre più alla mercè delle minoranze, che si so- 
vrappongono all’antico, tradizionale funziona- 
mento alternativo dei due partiti classici. Se si 
andasse a quella rappresentanza proporzionale 
che taluni teorici vagheggiano, sarebbe ancora 
peggio. L'esistenza di vari partiti non sarebbe 
più possibile, ed i governi sarebbero alla mercò, 
sempre meglio, dei gruppi e delle coalizioni, in 
nome degl’interessi ancora più che dei principii. 

Molte cose avvengono ancora oggi, le quali 
dimostrano che siamo già, in Italia, come al- 
trove, per questa via. Ciò che è accaduto in 
questi giorni qui a Milano per l'orario delle 
scuole primarie ne è una prova. 

Prima di tutto è inverosimile che in un paese 
così lungo e così vatio come l’Italia, l'ora di far 
andare a scuola i ragazzi delle elementari — 
sono scuole comunali — debba essere stabilita 
da una legge e da un regolamento fatti a Roma. 
Dovrebbe essere materia lasciata alle autorità 
comunali. Le 9 antimeridiane di Palermo, anche 
in questa stagione, non sono esattamente le 9 
antimeridiane di Milano o di Torino. In una 
città come Faenza tutte le case, si può credere, 
sono suppergiù ad una distanza quasi propor- 
zionale della sede delle scuole. In una città come 
Milano, malgrado l’esistenza di tanti subeentri 
scolastici, vi sono delle distanze che rendono 
ineomodissimo alle famiglie l'orario diviso — che 
ora si è voluto attuare — in confronto dell’ora- 
rio unico, che è da anni entrato nelle consue- 
tudini perchè risponde ai bisogni vari della cit- 
tadinanza. Otto viaggi al giorno, delle mamme, 
delle persone di servizio, per accompagnare, ri- 
prendere, riaccompagnare e riprendere i ra- 
gazzi da casa a scuola e viceversa, sono una 
enormità, che può parere ammissibile soltanto 
a chi vive dî astrazioni, od a chi non pensa che 
ai propri comodi. È quasi soverchio dire che 
questa preoccupazione dei propri comodi non 
impera che nell'animo dei maestri, cioè, di certi 
maestri, dediti a fare del chiasso vantando non 
quella che una volta era una missione, ma quello 
che oggi, per molti, non è che un mestiere. 

Aggiungasi, che in una città eminentemente 
lavoratrice, come Milano, i quattro quinti delle 
case si chiudono, con l'andata dei ragazzi a 
scuola : gli uomini vanno al lavoro da una parte, 
le donne vanno al lavoro dall'altra; e c'è ben 
poca gente che possa darsi allo spasso di girare 
per la città facendo passeggiare tutto il giorno 


La Créme marca 


“GLOBO” 


er scarpe riere e colorate è riconosciuta la migliore 
Richiedere sempre la scatola colla marca di. fib- 
brica « Globo sopra fascia gialla» e rifiutare 
altri prodotti scadenti, In vendita presso tutti i dro- 
ghierl © le migliori calzolerie in Scatole da 10 cen 
tesimi in. più, 3 
Vendita, esclusiva all'ingrosso per l'Italin: | 


MAX FRANE - Piazza Risorgimento 
———_n_ 


i ragazzi con la cartella dei quaderni od il ce- 
stello della refezione, 

Ebbene — tale sistema, grazie ad un regola- 
mento voluto da certi maestri che abbisognano 
di molte ore di libertà — è stato improvvisa- 
mente applicato, ed ha prodotto una subitane 
rivoluzione di nuovo genere, che ha  suscitati 
meetings spontanei di mamme, di cameriere, di 
donne d'ogni classe; susseguiti da meetings di 
padri di famiglia, trovatisi a tu per tu coi mae- 
stri. Non tutto il male viene per nuocere: ed 
padri di famiglia hanno potuto così capacitarsi 
del modo di argomentare e discutere di certi mae- 
stri ai quali è affidata l'educazione dei loro figli!. 

Ma il bello è venuto poi — l'immediata re- 
voca dell'orario diviso, deliberata, niente meno, 
dal consiglio dei ministri. In una mattina era 
venuto, in una sera se ne è andato. Qualche de- 
putato si è messo a correre: “ basta che vada 
un deputato con un paio di tre puntini.... y fu 
detto ‘in un meeting, perchè gli spropositi de- 
eretati alla leggera siano revocati a tamburo 
battente. 

Il sistema è meraviglioso; e ci vorrebbe per 
molte altre cose!... 


* 


Il Vaticano fa nuovamente parlare di sè. 

Il giuramento anti-modernista, ordinato da 
Pio X per tutti i sacerdoti preposti all’insegna- 
mento, od aventi cure d’anime, o funzioni ge- 
rarchiche, ha suscitati nuovi dissidii. A questo 
ora si aggiunge l'atteggiamento di un sacerdote 
fervente ed eccezionalmente interessante —_il 
principe Max di Sassonia, — per la questione 
dell'eventuale riunione della chiesa romana con 
la chiesa greca. 

Il principe Massimiliano, che, prima di essere 
prete, fu brillante ufficiale dei granatieri, non 
ha che quaranta anni; uscì dall’ Università di 
Lipsia dottore in legge ed in teologia, e, poco 
più che ventenne, fu preso da un fervore reli- 
gioso straordinario. Si diede allora con tutto 
l’impeto del suo temperamento agli studii teo- 
logici, si dedicò con vera passione a conoscere la 
storia delle religioni; rievocò dagli antichi testi 
greci le origini e le vicende della chiesa, e quando, 
nel 1896, fu consacrato prete fu salutato come 
uno dei più dotti nelle discipline teologiche, alle 
quali avevalo portato una vera votazione, 

Questa vocazione, intensificatasi in lui quando 
soggiornava, da giovanotto, sulle rive del lago 
di Garda, stimolata dall’esempio del suo aiutante 
capitano Von Oer, fattosi domenicano, ebbe nel 
collegio di Eichstadt Ja sua solenne consac 
zione; e, data la serietà del carattere del prin- 
cipe, tutti dissero, vedendolo prete: “ quello lì 


diventerà un apostolo! , 


L’apostolato che egli ha scelto è per l'unione 
della Chiesa romana con la greca — a cancel- 
lare l'antico scisma. Dieci secoli di vicende e di 
sforzi vani, non hanno scoraggiato il principe 
fax di Sassonia, Leone XIII si accontentò di 
constatare, con una enciclica memorabile, che nei 
punti essenziali della fede, la chiesa romana e 
la chiesa greca sono sempre d’accordo. Max di 
Sassonia vorrebbe vedere risultati più concreti, 
anche, pare, se la Chiesa Romana dovesse ve- 
nire a concessioni. Questa è la tendenza che ta- 
luni vogliono scorgere in un suo recente articolo 
apparso nella rivista teologica Roma e l'Oriente, 
che vede la luce sotto gli auspici dell'abate di 
Grottaferrata. Vi sono stati degli zelanti che 
subito hanno trovato degli “errori storici e dot- 
trinali,, nello seritto del principe Max. Egli è 
apparso proclive alle idee ed alle pretese dei 
scismatici d'Oriente. Da qui al vedere un con- 
flitto fra Pio X e la Corte cattolica di Sassonia, 

è stato, per certuni, che un passo breve € 
naturale. La Sassonia è prevalentemente prote- 
stante. Sù quattro milioni 6 mezzo di abitanti 
soltanto duecentoventimila sono è cattolici, ma 
la casa regnante è cattolica, Perchè, dato il dis- 
sidio modernista del principe Max, la casa reale 
di Sassonia non potrebbe ritornare all'antico 
protestantismo, abbandonato tre secoli addietro 
per la corona di Polonia?.., Così viaggiano le 
fantasie, ora che il giornalismo politico quoti- 
diano s'impadronisce in un attimo di tutte le 
questioni è le snatura e travolge nella sua on- 
niscienza. La verità è molto più semplice : quello 
del prineipe Max sull'unione possibile delle due 
chiese non è che uno studio obbiettivo; il prin- 
cipe Max — lo dichiara egli stesso, e lo assicura 
anche l’abate di Grottaferrata, padre Pellegrini 
— è più che mai ossequiente all'autorità del 
Pontefice e del Vaticano... E tutte le diceri 
corse non hanno altro fondamento, che l’estrema 
suscettività delle alte sfere ecclesiastiche, facili 


a sospettare, ad ogni stormir di fronda, atteg- 
giamenti modernisti, ed a temere che i movi- 
menti di qualche spirito colto e superiore signi- 
fichino ribellione. 


* 


Lasciatemi chiudere con uno spunto sui co- 
stumi parlamentari, datomi da un amico, il 
quale ieri mi faceva osservare che se i ladri di 
mestiere rubano i quattrini, i galantuomini sfo- 
gano quel tanto di tendenza criminale che è in 
ciascuno di noi rubando i libri, 

È una verità che chiunque di noi ami e pos- 
segga dei libri ha certamente constatata più di 
una volta. Ora se ne è fatta la constatazione uf- 
ficiale anche nella Camera italiana. Non si riesce 
a salvare i volumi nella biblioteca di Montecito- 
rio : non vi sono quasi più collezioni complete. Sarà 
magari soltanto negligenza di quegli onorevoli 
che si portano via: volumi per maggiore como- 
dità di studio; ma è un fatto che i volumi spa- 
riscono a centinaia! 

Non e'è da maravigliarsene; nè da farne ec- 
cessivo carico ai signori deputati, Poco diversa- 
mente vanno le cose nelle biblioteche dei circoli 
più aristocratici, dei clubs più alla moda. Ru- 
bare un volume non pare una mala azione. Molto 
eno, poi, portare via un giornale illustrato od 
un fascicolo di Rivista. È per «questo che nei 
clubs, come nei grandi caffè, si veggono i gior- 
nali illustrati infibulati brutalmente in quegli 
orribili bastoni incomodissimi, perchè portarli via 
con attaccato il bastone di sicurezza è cosa meno 
agevole. In un circolo di mia conoscenza dalla 
mancanza o no di un dato giornale illustrato in 
certi mesi dell’anno si può stabilire se un dato 
socio sia piuttosto in città che in campagna!... 
I libri, i giornali?.. Res nullius!.. E se ciò si 
pensa nei clubs, tanto più facilmente si potrà 
pensarlo alla Camera, dove i deputati che li 
prendono commettono il furto appropriandoseli, 
s'intende, per il maggior bene della nazione. 
Quanto più il deputato ne sa, tanto meglio potrà 
essere da lui servito il paese!... 

Ai miei tempi un deputato di mia conoscenza 
ragionava press'a poco così: “Quanti più libri 
leggono i deputati, tanto maggiore sarà la loro 
attitudine a legiforare,,. E siccome anch'egli fa- 
ceva dei libri, che, nessuno, disgraziatamente 
comperava, procurava che almeno li acquistasse 
la Biblioteca della Camera, 

Un giorno, nell’aula, gli passa vicino un col- 
lega Commissario della Biblioteca. 

- Senti, fammi il’ piacere, fa comperare la 
mia opera giuridica în tre volum 

— Sì, volontie ne farò menzione al biblio- 
tecario.... 

— Seusa, l’ho qui pronta nel cassetto: pren- 
dila addiri L 


tura e fammi fare il mandato!... 

Storico — ma oramai sono più numerosi i 
deputati che si portano a casa i volumi della 
Biblioteca, che quelli che hanno libri proprii da 
raccomandare per l’acquisto!... 


21 dicembre. Spectator. 


TL 1089: 


Egregio sig. Direttore, 

Nei fascicoli scorsi (v. N. 36 e 38, del 4 e 18 set- 
tembre) la potenza del numero 1089 è stata da Lei 
strata. E poichè, pare, abbi: 

di molti lettori della spler 
sTRAZIONE mi sembra non inutile rilevare 
un altro... prodigio dello stesso numero. 

Eccolo: al n. 1089 sì aggiunga un numero qua- 
lunque di 3 cifre dì cui l'ultima sia maggiore della 

ima; alla somma così ottenui i sottragga il 
numero capovolto © a questa differenza sì aggiunga 

istessa differenza capovolta: si otterrà sempre il 
n. 1089. 

Eccone qualche esempio: 


1089+ 1089 + 1089 + 1089 + 1089 + 1089 + 
1 


BAT SIT 82 445 608 899 
1436 — 21 — 1534— 1697— 1988 — 

748 231 5Ad 806 998 
990+ 990+ 91+ 990 + 

99 99 198 99 

1089 1089 1089 1089 © 1089 

—_ _ + =. = 


(da Napoli). 
devotissimo Tomato Mapia. 


x Biciclette da TURISMO 
= da CORSA 


edi LUSSO 
LE PREFERITE DA TUTTI 
î 


re Catalogo 1810 alla 


L'ILLI RAZION TALIANA 


“IL PERFETTO AMORE,,, NUOVA COMMEDIA DI R. BRACCO AL MANZONI DI MILANO. 


Armando Falconi (Ugo). Tina Di Lorenzo (Elena). 
Atto III, — Dopo le nozze. 


Scena finale, — Il bacio del « Perfetto amore ». m 
. Treves, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


“SIMON BOCCANEGRA,, DI VERDI ALLA SCALA. 


(Fotografie Treves eseguite alla prova generale). 


Atto I. — Sala del Consiglio nel Palazzo degli Abati a Genova. — Il Doge dà l’annunzio della guerra con Venezia. 


ft de LEE 


MAEARE ITITE CISTI 


Atto III — Interno del Palazzo Ducale di Genova (scena dipinta dal pittore scenograto Angelo Pan 


L'ILLUSTRAZIONE ITALI 


ANA 


ANTOLOGIA LIRI 


F Paul Heyse, al quale è stato oggi conferito il 
premio. Nobel per la letteratura, richiama ancora 
una volta l'attenzione di tutto il mondo civile. 

E poichè di lui, come scrittore ori 
più nota în Italia, per alcune versioni, l'ope 
romanziere e novelliere, mi è parsa fatica noi 
tile îl tentativo di farne conoscere in parte he 
l'opera poetica, ben degna anch'essa di essere ap- 
prezzata e divulgata. Ho quindi r: Ito e tradotto 
come una piccola Antologia, sufficiente, nella va- 
rietà dei motivi e degli atteggiamenti, a dar un'idea 
< sia pure molto imperfetta e inadeguata — di 
Paul Heyse come poeta lirico, 

Faranno poi altri più e meglio di me: io sono 
contento di spianar ad essi la via, riconoscendo 
pr mio conto il grosso debito di gratitudì che 
Italia ha ed avrà sempre verso il sapiente, geniale, 
poderoso interprete nella lingua tedesca de’ suoi 
poeti classici e contemporanei. x 

Paul Heyse accolga benignamente il modestis- 
simo omaggio e tributo! 

(Fironze, dicembre 1610), 


Diego GarogLiIo. 
I - POPOLARI 


COME SON ALTI I MONTI 
(Die Berge sind hoch). 


Come son alti i monti, 
come son freddi e foschi! 
L'amor mio sale ai monti: 
io m’acquatto nei boschi. 

E gocciola il fogliame 
di pioggia e di rugiada: 
se vi piangon pupille, 
chi vede per la strada? 


UNA LUNA È IMPALLIDITA 
(Es ist ein Mond «erblichen). | 


Una [una è impallidita 

ahi! per me nel ciel profondo, 

quando mi lasciò smarrita 

per andar nel vasto mondo, 
Quante a Iui ridon pupille! 

e nel cuor provo uno schianto: 

le mie luccican di stille, 

€ ridevano al suo canto. 
Dietro gli vorrei volate, 

e spiare laggiù in fondo, 

per sentirlo ancor cantare 

là nel vasto vasto mondo! 


Il - EROTICHE 


‘TRASFIGURAZIONE 
(Nicht «weinen sollst Du. 


Non devi tu, no, pianger ma esultare, 
ed ora e sempre benedir la vita, 
poi che sopra l’abisso dell'amore 
ot l'anima tua pende sbigottita. 

Il fremito del mondo è come spento; 
giunge appena quassù grido d’amici, 
e noi fissiamo in un'ebbrezza muta 
un firmamento d’astri più felici. 

Come l'onda tranquilla de fa pace 
copre il mutevol lido d'ogni età, 
così ai sensi in un limpido mattino 
risplende un raggio dell'eternità. 


RIFUGIO 
(Und so hebst Du meiner Seele). 


Alzi or tu all'anima mia 
con la blanda mano + veli, 
sì che nulla più ti celî, 
poi che rossa ti stiè innanzi, 


> 


CAGGE 


n 


Paolo Heyse. 


Quello che di sè pensava 
con piacevole albagìa, 
via scacciò l'anima mia 
sotto l'occhio tuo sereno. 
Or svestita degli orpelli, 
in sè timida e smarrita, 
è da un tremito assalita 
tra di gioia e di vergogna. 
Ma si slancia a te, si chiude 
dentro l'anima profonda, 
e d'un velo la circonda 
ella col suo grande amore, 


SE L'AMORE... 
(Hat dich die Liebe berthrt). 

Se l'amore ti è commosso, 

put tra il chiasso della gente, 

tu vai come in nube d'oro 

col tuo Dio sicuramente. 
Lascieresti tu smarrito 

sol vagar fo sguardo în gito, 

senz'invidia all'alteui gioia, 

dietro solo al tuo sospiro. 
CelerebbÈ agli altri invano 

in sè l’anima rapita, 

che or la fronte ti risplende 

dell’aureola di vita, 


Br 
(Da sichst mich ann) 


M'attiri a te con viso sì benigno, 
che penso di gettarmi ecco a’ tuoi piedi; 
ma quando sto già per osar, mi vedi 
fermo per incantesimo maligno. 
Sta fra noi due, con un corruccio muto, 
Una che prima amai nella mia vita, 
che a me protende le sue ceree dita, 
m'accenna e piange... e tutto è, oimè! sperduto, 


CHIUDITI PURE..., 

( Verschliess dich nar,..) 
Chiuditi pure, o bella e cara bocca; 
gelosamente, intimo cuor, ti cela... 
Vien poi quell’Uno al giusto suo momento, 
che apre la bocca e il cuor profondo svela. 
La novellina della città antica, 
se ti penso, mi torna a mente... Sai? 
quella che aveva un pozzo assai profondo, 
che nessuno ci avea bevuto mai. 
Se ci facevi calar giù un bicchiere, 
era profondo, ma così profondo, 
che il filo potea scorrere dell’ore, 
che non gli riuscìa di toccar fondo. 
Ma capitò di Iì un violinista, 
che vide il pozzo e che si fece avanti, 
€ prese il suo violino nella mano, 
e sonò un pezzo e pot cantò dei canti. 
Ed ecco su dal fondo un mormorio 
Pieno, un gonfiarsi su su, un gorgogliare 
oh meraviglia! - proprio fino all'orlo 
del pozzo - di freschissime acque chiare. 
Il sonatore bevve a suo piacere, 
e fu rotto l'incanto vecchio, dice... 
Chi ti potesse vincere col canto 


VIN MARIANI aio 


così, ben ei sarebbe un uom felice! 


II - FAMILIARI 


PRIMA PRIMAVERA 
(Stittme brausten ber Nacht), 
Muggì a notte la tempesta, 
e colpì più d’una cresta, 
Mi destai nella mia stanza 
presto, fra tema e speranza. 
Senti! un grido familiare 
là dal bosco, un chioccolare... 
“ De’ miei merli già i richiami? 
fan già il nido tra'quei rami? - 
Sul sentier vedo un albore, 
e dubbioso chiedo al cuore: 
dell'inverno è ultima brina, 
o la fioritura prima? 
RITORNO A CASA 
(Bluhendes Heidekraut.,.), 
O erica fiorente della strada, 
è il tuo, profumo un alito di bimbo: 
ti porto în petto fresco di rugiada, 
O mormoranti chiome alte dei faggi, 
deh! voi sempre la folgore risparmi, 
chè mitigaste sul mio capo i raggi! 
O fida luce nel calmo titiro, 
sento oltre i vetri il riso d'una voce 
cata... Ah! qui meglio în casa mia respiro! 
RISPETTI 
(Mir aar's, Ich hòrt'e: 
Mi parve di udir battere alla porta, 
e mi slanciai come tu fossi là, 
€ mi chiedessi anco come una volta, 
carezzevole: posso entrar, papà?,, 
E andando a sera sull’aspra martina, 
sentit nella man calda una manina, 
e ove sassi avea rotolato il mare 
io ti gridai: “Bada di non cascarel,, 


IV. - ITALIANE 


IN ROMA 
(Viel hier Iehren,..). dl 


Molto qui le rovine insegnano, e una cosa grande 
di cui la vita rado parla e la scuola mai: 
“Sii intero!,, Se una volta tal fosti, allor barbari 
[indarno 
sgretoleranno « indarno! la forma tua che sta. 
FRAMMENTO 
(War Vater Adami...) 
Se qui sul Golfo Adamo fosse nato, 
che gl'importava allora il Paradiso? 
Dello sdegno di Dio s'era infischiato 
col suo napoletano gesto e riso. 


NAPOLI 
(Da Ich în diese Stadt...). 

Quando qui venni giovane, ancor tanto 
ignaro e nella vita confidente, 

mi mugghiò intorno l’impeto possente 
de' suoi marosi col superbo incanto, 

Ma poi, seguendo delle Muse il canto, 
mi trassi in solitudine silente, 
incontro all’astro in cielo sorridente, 
fin che l'avvolse nuvola di pianto, 

Or vecchio e stanco e disilluso anch'io, 
che è già nell'ossa della morte il gelo, 
l'antica ebbrezza ancor m’inonda il cuore, 

Di tutte JE città sotto altro cielo 
ben m'è più cara questa, il cui fervore 
mannega ogni pensiet- fiume d’oblio, 


molte tinture per capelli, ma le sole efficaci, incolumi, 
Esistono sono le © HENNEXTRE, marca depos., di H. CHABRIER,. 
48» Passage Jouffroy, Parigi, che danno delle squisite sfamatare; 


L'ILLUSTRAZIONE IDALIANA 


PRIMA PRIMAVERA 
(Steh, die Kastanien. 


Vedi, i castagni non spiegano ancora 
le loro gemme brune e resinose, 
e Monte Baldo, quel mio vecchio amico, 
mon anche il bianco suo cappel depose. 
Primavera esitando avanza un poco; 
caldo è il meriggio e rigida la notte, 
e ancora nel camino un picciol fuoco 
è ben gradito alla mia cara moglie. 
Come vergine l’aria è acerba ancora; 
nessun uccello s'è costrutto il nido, 
ma già dal clivo la mammola odora 
come l'alito della dolce sposa. 
Primavera già forse è qui ben tosto, 
chè la tradisce il passo lieve accanto... 
Oggi agli Idi di marzo è già trovato 
prugnoli in fiore e insieme questo canto. 


V. « UMORISTICHE 


LO SPAURACCHIO 
(Es steht ein Mbnch.,..) 


Là nel campo c'è un monaco.... Un momento! 


No! è soltanto un abito di frate... 
La stanga oscilla al vento dell'estate, 
e la cotta con lei si torce al vento. 

- Oh guarda!,, - pensa il contadino pio: 
“Il seminato così è ben protetto, 
perchè sentono i passeri rispetto 
pel tuo vestito, o ministro di Dio!,, 

’esempio tuo mancava, o monachino!,, 

i passeri fra sè pensano lieti: 

“Ah! forse che tu semini e tu mieti, 

put mentre mangi per voler divino?,, 


GRANDE ESTATE 
(Am Fshrenwald....) 
Che afa nella tacita pineta! 
Nessun uccello canta ne fo sfondo 
della campagna; guarda il capriolo 
sognabondo dall’ombra verde il mondo. 
Un carrozzino con due posti appena 
passa, l'orlo del bosco rasentando. 
Il cavallo, il cocchiere e la sua frusta 
nicchian tutti e tre insieme a quando a quando. 
Una vecchia coperta polverosa 
di cuoio è tesa sopra la cassetta; 
sotto vi stan due giovani appiattati 
al riparo dal sole che saetta. 
Si sorridono i due così nascosti, 
ed il sonno non cercano, mi pare, 
Bisbigliano, sogghignano, catezzano..» 
An! sì desti quei due che li fa stare? 


VI, - SOCIALI 


FRA UN’ORETTA 
(Dalde, gedulde dich feinl) 
Abbi pazienza ancora, abbi speranza, 
chè fra un'oretta 
sarà piena di sole la tua stanza! 
Il sof da un pezzo salutò stamane 
il tetto da cui pendon le campane, 
raggiò per la finestra ad ogni squilla, 
Chi a rombo di campane sta da presso, 
solo dimora e spaventato spesso, 
ma in compenso a lui primo il sole brilla. 
Per chi sta giù nella via fonda e stretta, 
s'appoggia ogni casuccia a una casetta; 
di campane mai l’agita il fragore, 
nè tremar lo fa schianto di saetta: 
ma tardi gli sorride il primo albore. 
Alto e profondo ànno for gaudio e noia, 
e tu rinunzia al tuo pazzo livore: 
cela un'altra tristezza un'altra gioia! 
Abbi pazienza ancora, abbi speranza, 
chè tra un'oretta 
sarà piena di sole la tua stanza! 


Traduzioni di DIEGO GAROGLIO: 


VINO ELBA CHINATO 


F. RTOCCHINI & C. - TORINO - LIVORNO 


“LA VITTORIA,, 


«La Vittoria» di Adolfo Apolloni, collo: 
trionfali de 
Attorno al grandiosissimo monumento — al quale 
l’ILLusrrazion legni 


ed articoli — ferve l'opera. 


verno, il comune di Roma e la direzione tecni 
del monumento è stato raggiunto, e la data del- 
per il 4 giugno 1911. 
per affrettare il com- 
pimento: la colossale statua del Re è già a posto 
ed ora, gli operai non vi stanno compiendo che i 
lavori particolari di finimento e di pulitu 


tesa che sia deciso quale procedimento v 
tato per la doratura; tutte le altre par 
mento progi 
novembre è stata posati 


del monu- 


discono rapidamente, e 


sul suo lieve zoccolo, nel- 


l'alto del coronamento, la pri; 
scultore Adolfo Apolloni, bellissima statu: 


quella dello 


alta ci la snella elegante figu 
lievemente la punta del destro piede sul globo, te- 


posa 


‘cio destro 


nendo alzato il piede 


innunzi: toria, nello 


regge nella sini 
È notevole il contrasto fra il c 


di vita e moto e la 
sta, La statu: di puro stile cla 


ico, ma notevole 
per nobiltà di atteggiamento e per espressione. Lo 
scultore può dirsi lieto di avere bene interpr 
arte del compianto 


il pensiero e onî, pur 
all'opera propria quella libertà e vive: 


mento e di atteggiamenti che sono caratteristici nelle 


di movi- 


DELL’APOLLON 


sopra una delle colonne 


monumento a Vittorio Emanuele a Roma (fot. Paolooci). 


oper . A questa Vittoria se 
ne aggiungerà { tra, quella del Cantala- 
messa-Papotti. e opere sono già pronte, fra le 


tue delle città i 


quali le iane, che pubblicammo 


nel nume 
due mari 


n0, che comple- 
erali del mon 
della ia, coi 
? gruppi del Bistolfi, del Canonica, 
del Pogliaghi e dello Ximenes, è molto avanzata: 
e sono pure pronte le due statue decor 
scultore Lio Gangeri, raffiguranti 


teranno le g 
Anche la 


mento. 


a pittura e la 
te nella parete 
i di una delle grandi porte monu- 
può dunque ritenere che per ciò che 
concerne l'inaugurazione del monumento a Vittorio 


scoltura, che debbono essere colloca 
dell’attico ai 
mental 


Emanuele II alle speranze corrisponderà nel giu- 
gno del 1911 la realtà. 


Rinomanza Universale 


CREME SIMON" :"" 


La Grande Marca delle Creme di Bellezza, 


Polvere di riso Simon. 


> gieecamaàe 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Una primizia della Mostra del Ritratto italiano a Firenze. - UN RITRATTO DI VELASQUEZ? 


Ritratto di Alessandro Dal Borr 
Museum di Berlino, che 


Ni. Il personaggio di indiscutibilo floridezza raî- 
figurato in questo energico ritratto è il ma 
chese Alessandro Dal Borro, patrizio aretino vi 
suto nella prima metà del 1600, soldato famoso 
ai suoi tempi nelle guerre di Germania, d'Oriente 
e d’Italia. Il pittore lo ha rappresentato in atto 


già attribuito al Vela 
ì esposto alla Mostra del 


dal Kaiser Fri 
ito Italiano a Firenze. 


di calpestare un vessillo a ie bianche e rosse 
disseminato d’api d’oro: è il vessillo dei Barbe- 
rini che il Dal Borro sconfisse nella persona del 
Papa Urbano VII, nella guerra combattuta da 
Parma alleata a Venezia e alla Toscana contro 
il Pontefice per il possesso del Ducato di Castro, 


Certo chiunque rappresenti— in ogni caso un tipo 
di burbanza soldatesca = è sempre un ritratto di 
3 raordinariamente forte e immediata. 
Quest'opera d’arte fu per lungo tempo attri- 
buita a Velasquez, ea Velasquez ancora lo at- 
tribuisce con qualche rbo.il Kaiser Friedrich 
Museum di Berlino che ha la fortuna di posse- 
derlo — un tempo fu dei Passerini di Cortona. 
Ora il potente ritratto sta per ritornare — tem- 
poraneamente pur troppo — in Italia; riapparirà 
poco lontano dalla sua terra natale, a Firenze 
nella Mostra del Ritratto che, come è noto, avrà 
luogo tra il febbraio e il luglio del 1911. Sarà 
questa un convegno di illustri ritratti e di illu- 
stri personaggi italiani dalla fine del secolo XVI 
all'anno 1861, di cui Firenze appunto con la 
Mostra del Ritratto commemorerà il cinquante- 
nario. Palazzo Vecchio si volgerà l'interesse 
dei dotti e di quanti 
nelle forme meno note 
secoli XVII e XVIII è 
L'importanza della Mostra è stata 
dalle più cospicue Gallerie straniere e Collezioni 
private, straniere e nazionali, Molte attribuzioni 
incerte potranno re, nel confronto diretto, 
finalmente determinati 

Appunto pér ciò il Museo Germanico, diretto 
da quell’illustre conoscitore e critico d’arte che 
è S. E. Guglielmo Bode, si priva per qualche 
mese del suo cospicuo Alessandro Dal Borro, 
perchè si spera di poterne scoprire la pater- 
nità in uno di due maestri che saranno anche 
rappresentati alla Mostra, il Sacchi romano o il 
Renieri veneziano: un Sacchi verrà da Strasburgo 
ed un altro dalla Galleria Borghese, un Renieri 
o ed un altro dalla Collezione 
privatà del Principe Giovannelli di Vene: Jhe 
un’opera attribuita a Velasquez possa poi essere 
ascritta al Sacchi.o. al Renieri dimostra quali 
ritrattisti sieno questi due pittori i cui nomi, fuor 
che tra gli eruditi, suonano come quelli di due 
ignoti. Ma anche molti altri: nomi che oggi non 
dicono niente saranno messi in valore dalla Mo- 


dell’arte italiana # ai v 
quali dovranno rettificare il giudizio comune che 
l’arte italiana del seicento e del settecento sia tutta 
un'arte senza vita: ci fù una forma che l'accade- 
mismo non riuscì a mortificare, il ritratto. Nes- 
suno oserà.chiamar accademica la sicura audacia 
di chi ha dipinto il Dal Borro. G. O, 


Il Sac0lo XX pubblica il suo razzero dî Nature 
e Capo d'Anno che è veramente straordinario. 
Basta darne il sommario: netti di Gabriele 
d'Annunzio. Con disegni di torio e cennofespli 
ativo di R. Nardini. So/itudini del Garda, di Bar- 
barani. Illustrate da 24 fotografie e da un quadro di 
Angelo Dall'Oca Bianca, riprodotto a colori. // 7. 
finale, commedia un atto di Eugenio Checchi 
Ilustrata da 3 di; 3ennaro Amato. Stanchezza, 
versi di Ada Negri. Con fregio di E. Garavaglia. 
Il pittore Antonio Mancini, di Arturo Lancellotti. 
Illustrato da 12 fotografie e da un quadro di An- 
tonio Mancini, riprodotto a colori. // fempo che 
passa, fiaba per 1 grandi di Amelia Rosselli. Illu- 
strata da 3 disegni di Gennaro Amato. // vecchio 
tabarro dî Re Natale, fiaba di Paola Lombroso. 
Illustrata da 6 disegni di Riccardo e ia Pelle 
grini. // Natale del Consigliere, novella di Grazia 
Deledda. Hust da 4 disegni di L. Yobbi. 7rerta 
attrici italiane, di Achille Tedeschi. Ilustrate da 
30 fotografie e un disegno. // diavolo servo del 
lantuomo, novella di Silvio Zambaldi. Mlustrata 
7 disegni di Luca Fornari. Canzone di Natale, 
i di Enrico acchioli, con fregi di jom- 
rsì di G. Pascoli. Con fregi di Yobbi. 
omo, il letterato, il filosofo), di 
Mario Corsi, Illustrato da 11 fotografie. Nafale 
nel Sahara, racconto di Corrado Zoli. Illustrato da 
4 disegni di I Gioachino Rossini e un cele- 
bre cantante, i. La principessa delle rose, 
nuovo romanzo di L. Motta. Illustrato da 3 disegni 
di Gennaro Amato. Questo numero eccezionale 
costa una Lira. Lire 6 l'anno (Estero, Franchi 9). 
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Messina duè anni dopo i 


Natale! 


La grande festa della Cristianità, che attra- 
verso i secoli conserva ancora tutta la sua poe- 
sia e intatta la sua aurgola di pace e di seri 
nità domestica 


Di gesta. coincidenza c'è chi si compiac 
se neclamentano; gli scolari, per esempi 
dell’ ILLUS imi, perché 
lettrici e lettori riceveranno il loro giornale 
chi alla vigilia, chi nella mattina di Natale con 
l'augurio delle buone feste e insieme con i doni 
natalizî. Questi ultimi passeranno certamente in 
prima linea, e il modesto rotolo che contiene 
L'ILLUSTRAZIONE è capace di rimanere in questa 
mattina straordinaria, per qualche tempo abba 

donato e negletto. È la sorte che tocca ai veci 
amici. Troppe faccende preoccupano la lettr 
in un mattino di Natale per dar retta ai gior- 
nali: tanto è probabile che nulla di notevole sia 
accaduto, che nessuna notizia sensazionale venga 
a turbare la festa tradizionale. Ma non ci offen- 
deremo noi della vostra indifferenza momentanea, 
o lettrice affaccendata. Quando avrete sistemato 
il grarissimo problema del pranzo di Natale, e 
avrete sbrigato tutte le piccole e piacevoli oe- 
cupazioni della festa famigliare, degnerete di uno 
sguardo anche l’ILLUSTRAZIONE che rispecchia oggi 
in molte sue pagine la solennità del Natale. Vi 
troverete un quadro poco noto di Andrea del 
Sarto, emigrato nella Galleria del Prado a Ma- 


terremoto: il vil! 


mo viso della Madonna e le 
fanciullo fermeranno la 
attenzione, vi strapperanno un moto di 
ione e vi porter: 


so. Chi è mai 
avventurarsi a di- 
pingere una Sacra Famiglia o una Natività ai 
tempi dell'entrave, del cappello è cloche... e del 
modernismo? E sì che anche oggidì non man- 
cherebbero i bellissimi modelli. Spogliate, per 
esempio, la bella testina che Arnaldo Fer- 
raguti ha dipinto per questo numero a ri- 
cordo della moda del 1910, spc ela del gi- 
gantesco cappello, e avrete un viso purissimo e 
dolce di adonna ove nulla rimane della bellezza 
perversa e capricciosa che i poeti decantano 
oggidì. 

Un quadretto gustoso e molto moderno ha 
ideato per questo numero Luigi Bompard 
col suo /Ris Ù il bambino che allo svegliarsi 
nel mattino di Natale gira gli occhi attoniti sulla 
‘a pleiade di modernissimi balocchi, ch'egli 
gnate per tante notti. I giuocattoli hanno 
subìto in questi ultimi anni una grande trasfor- 
mazione, e artisti di grido, come Forain i 
E sì sono dedicati a rendere 
anche le bambole, gli animali minus 
datini. Non più le bambole estatiche d 
di stoppa vestite goffamente di rosa o d’azzurro: 
ma eleganti damine imbustate, pettinate e ve- 
stite all'ultima moda, con un che di civettuolo 
e di provocante. Non so se tutte le madri ap- 


gio Regina Elena e il villaggio degli Stati Uniti con vista dello Stretto. 


Fot!" Fornari. 


provino... i bambini ne sono entusiasti. Segno 
dei tempi anche questo! 

Poco mutano le abitudini del Natale nelle cam- 
gne, in ispecie nel pittoresco meridione d’Ita- 
lia. La magnifica fotografia che dalle Puglie ci 
manda il conte Giuseppe Romano, mostra 
il ritorno dei pastori con le greggi alla vigilia 
di Natale: è una scena che certo si ripete da 
secoli, immutata, nella sua semplice poesia. Oggi. 
l'obbiettivo consente di cogliere anche le più 
umili scene di vita e i pastorelli sorpresi dalla 
macchina del nostro collaboratore, sarebbero stu- 
piti se vedessero le loro imagini riprodotte nel- 
ILLUSTRAZIONE. Certo erederebbero a un mi- 
racolo o ne spargerebbero la voce di stazzo in 
stazzo, di ovile in ovile. 

E di questi giorni non dobbiamo dimenticare 
la sciagura che colpì l’Italia tutta, con la per- 
dita di tanti fratelli nella terribile notte del 
28 dicembre 1908 a Reggio e a Messina. Due 
anni sono ormai trascorsi dall’orrenda catastrofe 
e ancora il cuore freme al ricordo. Le due città 
vanno pian piano rianimandosi. Sono ancora 
molte le macerie e le rovine, ma anche su que- 
ste, come su tutte le cose umane, è rinata la 


i! 


speranza e la fede. Infatti, a Messina — come 
st vede nella fotografia qui sopra — sono sorti 


dei nitidi e ordinati villaggi ove ferve la vita e 
ove una nuova operosità sta per sorgere. In que- 
Ste notti, che precedettero il tremito fatale, molti 
pensieri d'amore e d’augurio si rivolgono allo 
Stretto, e un fetvido augurio di Buon Natale 
vada laggiù ove più splende il sole della nostra 
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imi esaltano il bambino, la mattina di 
da di Luigi Bompard), 
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nostri tempi con la pettinatura ed il cappello che trionfarono nell’anno chesta per finire. 
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LE 


NTENZIONI per CEPPO. 


STORIA pi PATALE 


Proposta. 


Anchò se non avete l'abitudine di farne, non 
tenete in dispregio i doni di Natale, i “ceppi», 
come li chiama la Toscana immaginosa, Non 
dite che sono i riti superstiti di una religione 
oramai senza fedeli e forse senza Dio. Gli altri 
riti, più 0 meno presto, si vuotano del loro con- 
nuto ideale, si dimenticano del loro senso. Ma 
i Ceppi — le strenne di Natale — sono forme 
rituali che sanno rinnovare indefinitamente ‘la 
loro contenenza: sono come quei vecchi vasi di 
bùcchero che mantengono fresco e puro qualun- 
que liquore vi si infonda. Così essi accettano 
nella loro forma antiquata gli spiriti più nuovi, 
trasmettono, meglio della parola e della lettera, 
l'intenzione del donatore, dunque la sua parte 
più sincera, perchè se non si ammette che l'uma- 
nità sia sincera nelle intenzioni è difficile a dirsi 
in che cosa possa esser sincera. 

La breve storia che qui si narra vuol essere 
limpidamente dimostrativa. Sin meditata innanzi 
al ceppo che sa di résina 0 accanto al termosi- 
fone che sa di vernice. 


Alla fattori: 
I tre capponi che, qualche giorno avanti Na- 
tale, Gosto Berlenghi — colono in una tenuta 


del Casentino — tolse al pollaio della moglie 
massaia e, convenientemente legati per le zampe 
e messi a testa all’ingiù, si dispose a portare alla 
fattoria erano d’indole migliore dei classici polli 
di Renzo: non esacerbavano il comune infortu- 
nio beccandosi a vicenda, I capponi, quasi con- 
scii della loro finalità gastronomica, anche nelle 
più acerbe angustie ignorano quegli seombusso- 
lamenti del sangue che insieme con Ja serenità 
del loro spirito paziente, guasterebbero la mor- 
bidezza delle loro carni adiposo. 

Ma Gosto Berlenghi nella sua intelligente co- 
scienza di contadino toscano sentiva il pruno di 
qualche angustia. Rammentava ora che il grano 
già quasi accestiva un incidente occorso sei mesi 
prima, al tempo della battitura, quando dal troppo 
vigile fattore gli erano state trovate due sacca di 
grano più di quante glie ne venivano dalla sy 
tizione. Nè la proposta, da lui umilmente avan- 
zata, di dividere il male a mezzo, cioè di inter- 
nare uno dei sacchi sopranumerari nel granaio 
privato del fattore, era valsa a placare questo 
rigido amministratore. Il quale — forse per esser 
nuovo in quella tenuta — non volendo rubar 
nulla al padrone era costretto a rifarsi sempre 
sul contadino, che è — come è noto — ai più 
difficile. Di quell’incidente a Gosto era rimasta 
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impressa la minaccia molto chiaramente formu- 
lata di farlo licenziare ad anno nuovo; e questo 
non gli conveniva. Dopo, è vero, il fattore non 
era più stato buono a trovar un pretesto da mo- 
strarsi scontento di lui, e la minaccia non era 
stata rinnovata; ma quel fattor nuovo era un cu- 
riosissimo tipo d'uomo che agiva più volentieri 
che non parlasse, e la stagione delle disdette ai 
contadini era vicina. 

Per questo il Berlenghi all'unico cappone che 
per consuetudino colonica doveva essere offerto 
verso Natale al fattore volle aggiungerne altri 
due, e non scelse i più magri. La moglie mas- 
sala, gelosissima del suo pollaio, questa volta 
non mise restrizioni alla liberalità del marito; 
e questi, ripensando al valsente di due sacca di 
grano, volle colmar la misura dell'offerta aggiun- 
gendo ai tre volatili anche un fiasco di vecchio 
vin santo. Tre capponi e un fiasco di vin santo, 
un ceppo quale pochi fattori del Casentino po- 
tevano aspettare da alcuno dei loro ammini- 
strati. 

Con il dono del pollaio e della vigna Gosto 
giunse alla fattoria. Il fattore, ossuto giovane 
silenzioso, lo accolse con la sua solita aria fal- 
samente impacciata, gingillandosi con le dita delle 
mani intrecciate come un padre cappuccino. Si 
meravigliò che il ceppo eccedesse la consuetu- 
dine, e disse: 

- Ne piglio uno; gli altri li potete riportare 
a casa, 

Quest'anno alla mia moglie, ringraziamo 
Dio, nemmeno un pulcino è morto; si può fare 
anche un poco di scialo. 

La ragione parve’subito persuadere il fattore, 
il quale però trovò ancora da obiettare qualche 
co ‘a il fiasco di vin santo. Gosto ebbe pronta 
la risposta. 

- Tanto, noi di questo non se ne beve. La lo 
accetti. Vuol dire che la lo regalerà a chi vuol 
lei. E la faccia la buona Pasqua. 

E senz'altri discorsi se ne andò, perchè in 
campagna, quando si tratta d'affari, le parolé 
sono misurate. La sua coscienza già si sentiva 
più tranquilla. 

AI fattore pare che facesse un certo effetto il 
consiglio di girare ad altri il ceppo accettato 
quasi per forza. Pensò che gli altri diciassette 
poderi della tenuta gli avrebbero a giorni pro- 
curati altri diciassette capponi e si rammentò che 
il padron vecchio diceva che il pollame fa venir 
la gotta: perciò chiese al suo cuore quale per- 
sona di sua conoscenza potesse meritare quel 
non dispregevole dono, quasi venti lire di roba. 
Il cuore non si fece interrogare a lungo: — Man- 


dali — disse chiaramente — alla signora mae- 
stra. 
La signora maestra era viceversa una signo- 


rina — mettiamo di venticinque anni — venuta 
da poco tempo al paese; era piuttosto formosa, 
e aveva una parlantina ‘la starla a sentire per 
mezz'ora di seguito. Ora il fattore, duro per ne- 
cessità con i contadini, era in fondo di cuore 


assai tenerò. La maestrina aveva sempre respinto 
con energico disprezzo la corte, a volte troppo 
timida, a volte troppo poco, di quel tanghero; 
ma la parola, forse eccessiva, non aveva freddato 
il fattore, il quale piuttosto aveva esagerato l'im- 
portanza di qualche occhiata sorridente che i 
mobilissimi oechietti della maestra avevano ir- 
raggiata anche verso di lui 
‘Tre capponi e un fiasco di vin santo potevano 
essere un convincente battistrada per una vis 
che aveva in mente di farle, il povero giovinotto 
costretto a guardar troppo da lontano le padron- 
cine troppo bianche e troppo da vicino Je eon- 
tadine troppo nere: Insieme ci sarebbe stata bene 
anche una letterina d’accompagnamento; anzi la 
tentò, ma presto, scoraggiato dei proprii mezzi 
letterari, affidò tutto il suo messaggio sentimen- 
tale ai tre araldi pennuti, che da un garzone, 
quel giorno stesso, fece portare a casa della si- 
gnora mae 


La maestra del villaggio. 

La signora maestra, cioè la signorina Claretta 
Mercatini, accolse il mèsso con offesa alterigia. 

— A.me codeste bestie? Io non ho da aver 
nulla. Ti sarai sbagliato nella persona deldesi 
natario. 

Poichè il garzone giurava di non essersi sba- 
gliato, la signorina Claretta parlò più aperta- 
mente. 

— Se il 


sse i suoî"figli 


ignor fattore mand 


alla mia scuola potrei anche accettare il suo ru- 


stico omaggio; poichè per forza bisogna adat- 
tarsi ai vostri usi rozzi e materiali. Ma per ora, 
6 c'è qualcuno che dovrebbe ancora andare a 
scuola è proprio il signor fattore. Con che diritto 
pretende di farmi il ceppo? Che gratitudine mi 
deve? O vuole forse che io ne debba a lui? Per- 
chè? Vorrei un po’ vedere che cosa c'è sotto. 

Il garzone ingenuo immaginando che la do- 
manda si riferis:e al gonfio che appariva sotto 
il suo mantello, lo‘aprì e mostrò il fiasco di vin 
santo che non aveva ancora tratto fuori. 

— Insieme con i capponi mi ha detto di la- 
sciarle anche questo. 

— Anche del vino? Ma mi ha preso per una 
alcoolizzata ? Le vostre gentilezze sono villanie. 
Ah! Chi lo avrebbe detto che avrei dovuto finire 
in questo borgo selvaggio... Finire? Ah! Que- 
sto poi no. Incominciare soltanto. Puoi dire al 
signor fattore che per poco ancora mi vedrete 
nelle vostre montagne. lo sono nata per la città, 
per la grande città 
_Il garzone, mal seguendo le digressioni della 
signorina, la interruppe: 

— Non vorrà mica fargli lo spregio di riman- 
dargliela indietro questa roba! 

Claretta riprese sempre sdegnosa ma con tono 
meno aspro, 

— Lo meriterebbe. Se io non av 

Non plus ‘ultra 
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cazione da saper stare con tutti, con il figlio della gleba come con il figlio 
della reggia, agirei in altro modo. Ma oramai ho capito come siete fatti, e 
vi compatisco; anche voi avete dei sentimenti, ma, Dio mio, come li espri- 
mete male. Siete proprio dei... primordiali. Oh! Com'è ditficile vivere fuori 
del proprio ambiente! Ah! se poteste capire... Ma via, per questa volta. 

i capponi lasciali lì. Tieni la mancia. E vuol dire che ringrazierai il signor 
fattore. Del resto, perchè non ci sieno dei malintesi, gli scriverò io stessa. 
Io sono abituata a metter sempre i punti sull’i. 

Nessuno condanni il rapido cambiamento di risoluzione della signorina 
Claretta in questo’ affare delicato. Nè alcuno sospetti che, perdendo di vista 
la non accettabile intenzione del fattore, ella si fosse indotta a considerare i 
capponi e il vino soltanto nella loro entità materiale e appetitosa. Quan- 
tunque maestra di campagna non era così affamata nè così ghiotta da dover 
essere in qualunque caso la mendica della comunità: il Natale aveva già 
portato sei galletti nella sua stia e diverse dozzine d’uova nella sua dispensa. 
Ma nel colmo dello sdegno, avendo avuto modo di osservare la eccezionale 
grassezza dei capponi, improvvisamente anch'essa aveva intuita l’opportu- 
nità di prenderli, disereti ambasciatori di un’ambasciata che le stava molto 
a cuore. Anche leî aveva da fare un ceppo, un ceppo difficile per la per- 
sona a cui era destinato e per l'animo dell’offertrice. I capponi, nella loro 
viltà di dono gastronomico, potevano essere adatti al suo scopo, che era 
grave, nascondendolo sotto un'amabile maschera di scherzo. 

E la signorina Claretta, fattasi d'un tratto ridente negli occhi e nel cuore, 
trasse da un cassetto un bel nastro di seta rosa e legò insieme le tre teste 
pponi già legati, come si è detto, per le zampe. Un grande fiocco fu 
la toilette ironicamente funebre dei tre dolci morituri: uno solo osò uno strido 
melanconico, gli altri erano rassegnati. 

La maestra, dopo averli rimirati con qualche compiacenza, prese anche 
un bel foglio di carta e con un pennino nuovo e sottile scrisse una lettera, 
Ma non al fattore. Eccola quale riuscì alla terza redazione, poichè la signo- 
rina Mercatini era abbastanza colta da sapere che i buoni serittori non si 
contentano mai del primo getto. 


Gentilissimo signor avvocato, 

le molteplici cartoline illustrate (due di numero) che Ella ha voluto mandarmi 
dopo la sua partenza da questo umile paesello da Lei prescelto nell'estate testè 
decorsa come sede dei suoi ben meritati riposi, mentre mi affidano della di Lei 
di sentimenti mi provano eziandio come El; dimen! 
jone che durante le sue troppo brevi ferie hanno avuto l'onore di 
conoscerLa e di gustare la sua intellettuale compagnia. 

Tutto un periodo, ma i nostri classici ne hanno fatti dei più lunghi. Conti- 
nuava la lettera: 

Mi 


e non Le ho sempre risposto (04/ se aveva risposto sempre) ma 


‘eminente avvocato: Gaetano, vuoi far ceppo? 
Piglia quelle bestie. Portale via subito. 


Lo'Spietato creditore: Mi lasci almeno il nastro, — replicò umii- 
mente Gaetano, — se non le serve... 


anch'io, nel mio piccolo, ho le mie cure presenti e quelle più' gravi che si 
riferiscono al mio avvenire. Sappia però che neppure io dimentico le per- 
sone, ahi! troppo rare, che sanno intendere e compatire. Non può imma- 
re quanto sia triste questo esello nella stagione invernale e come vi 
enta solo chi, per dovere d'ufficio, è costretto a viverci, lontano da ogni 
ito di intellettualità. M non voglio tediarLa con le mie melanconie: 
voglio invece che Ella abbia in qualche modo presente' anche nei rigori 
della stagione invernale il paese che Le piacque quando tutti gli alberi 
facevano pompa della loro verz e gli augellini.... (G/ augellini in un 
lampo di buon senso furono sacrificati.) Mi permetta dunque, nella ricor- 
renza del santo Natale, che auguro felicissimo a Lei e a tutti i suoi cari, 
di offrirLe un ricordo dell te che qui si conduce: accetti, La 
prego, con benigno compatimento i tre capponi e il fiasco di vino che il 
latore della presente Le consegnerà a nome mio. Li gradisca come me- 
moria delle nostre conversazioni intellettuali dell'e scorsa e come 
ossequio devoto al suo ingegno di giureconsulto illustre. Con profonda 
stima La riverisce Crarerra MercaTIN 


si 


La lettera fu ricopiata una quarta volta con calligrafia anche più 
bella e, chiusa in una busta rosa a rigoline urre, indirizzata “ all’e- 
minente signor avvocato Ignazio Gualandi ». La mattina dopo lettera, 
capponi, vino e care speranze furono affidati al procaccia che andava 
in città per il mercato del venerdì. 


L'’eminente avvocato. 

Quando lettera e ceppo furono recapitati nello studio dell’eminente 
avvocato, egli era all'udienza. Li ricevette il giovane di studio che, 
come quasi tutti i suoi colleghi, non era atfatto giovane ed aveva 
pochissimi studi. Questo era un ometto che non si meravigliava mai 
di nulla: considerò senza molta attenzione i capponi che nel tragitto 
sì erano sciupati il bel nastro rosa ma che nell’insieme apparivano 
ancora in discrete condizioni, quantunque tenessero gli occhi chiusi; 
poi li collocò nello scaffale più alto dell'archivio e ritornò a copiare 
delle tristi cose in carta bollata da una lira e venti. Quell’omuncolo 
squallido come la squallida stanzetta in cui passava le sue giornate 
a copiare atti legali e a guardar facce scontente non pareva capace 
di nessun sentimento. Nemmeno tre bei capponi bastavano a risve- 
gliargli un qualche piacevole pensiero natalizio, neppure a ricordargli 
che il suo Natale sarebbe stato gramo come la sua Pasqua e il suo 
giovedì grasso: tanto aliena dalla letizia pareva la sua faccia eontratta 
di ghiro affamato. 

Verso sera rientrò l’avvocato Ignazio Gualandi, che era un avvo- 
cato come tanti altri, disposto all’accusa come alla difesa, al bene come 
al male; di suo era scapolo, quarantenne e cacciatore appassionato, 
Preso la corrispondenza e si fermò a leggerla nella stanzetta del suo 
giovane; quando aprì quella arrivata per il procaccia il vecchietto 
scribacchiante si fermò per indicargli, senza parlare, le tre bestie che 
dall’alto scaffale penzolavano le tre teste legate insieme come un unico 
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mostruoso gallinaceo tricipite. L’ avvocato, nel 
leggere la lettera della signorina Olaretta, prima 
sogghignò, poi fece un gesto di dispetto: finita la 
lettura parve rimanere sospeso, ma poi borbottò 
a mezza Voce: 

— Non voglio obblighi, Chi sa che s'immagina 
questa grulla! E poi che me ne faceio di que- 
sta roba? 

Si rivolse al suo incartapecorito scribacchino : 

— Gaetano, vuoi far ceppo? Pigliati- quelle 
bestie. Portale via subito. Tra poco deve venire 
l'onorevole Ricotta; non vorrei che vedesse di 
quella roba nel mio studio. 

Gaetano a una simile offerta parve persino me- 
ravigliato: 

— (Grazie, signor avvocato, del suo buon cuore. 
E del vino che devo farne? 

Un altro breve consulto con sè stesso 0 l’av- 
vocato disse 

— Quello lo metterai nello sgabuzzino dello 
studio. Può far comodo.... Una volta che un cliente 
avesse a sentirsi male. 

Gaetano mise il fiasco nello sgabuzzino, ma 
siccome non voleva affidare ad alcuno la rimo- 
zione dei capponi, li rannicchiò più in fondo 
allo scaffale e li nascose dietro alcuni volumi di 
echie “ posizioni ,. Poi, quando fu buio e potè 
chiudere Jo studio, sotto il braccio si mise un 
fascio di cartacce da copiare e dalla mano libera 
fece penzolare i tre gallinacei senza neppure 
liberarli dal fiocco gualcito. Ma per non farsi 
vedere con quella viva vettovaglia — la con- 
suetudine con l'augusta Giusti aveva dato un 
austero senso dî decoro alla sua personale umiltà 

— avviandosi a casa prese le vie traverse, D 
fece male. 
Lo spietato oreditore. 

Gaetano, quantunque non fosse in grado da 
aver molto eredito, aveva diversi creditori. Dal 
più al meno lo erano tutti i, chiamiamoli così, 
fornitori della sua famiglia. 

Aveva dunque dei vizi quell'uom prima 
di tutto questo di avere una famiglia, cioè una 
moglie arrembata quanto lui e due figlie poco 
meno; poi quello di essere così povero che la 
miseria delle sue uscite superava la» miseria delle 
sue entrate. Perciò ora stringeva ben forte le 
zampe dei tre capponi volati dal cielo sulla sua 
magra mensa natalizia, 

Era quasi arrivato a portar! 
all'ultima cantonata, si imbattè a faccia a faccia 
con il sor Oreste. Il sor Oreste era il droghiere 
che aveva la non invidiabile fortuna ‘di essere 
suo fornitore e perciò creditore, forse il più forte; 
ed era anche uomo di fermi propositi. iaetano 
a vederlo compose la faccia a un sorriso ami- 
chevole e gli augurò la buona Pasqua. 

— Giusto per la buona Pasqua; sarebbe ve- 
nuto il momento di saldare quel conticino. 

— Ha ragione, ma în questo momento non 
posso. 

— Vorrei sapere quando può. 

— Tra qualche giorno. 

— Oh! sono stufo di farmi dare l'erba tra- 
stulla. Intanto è inutile che mandi in bottega 
& pigliare neanche un chicco di caffè: poi si 
provvederà a riscuotere il credito. 

L'idea di non poter aver più il cafè spaventò 
il povero Gaetano che' fra i tanti vizi aveva an- 
che quello del caffè. Ma il sor Oreste, notando 
la presenza dei tre bei capponi; immaginò che 
ne avesse anche un altro dei vizi; e disse con 
aperta durezza: 

— Pare si tratti bene il signore! Quando non 
si paga chi ha da avere, si mettono in tavola 
anche i capponi. 

— Me li hanno regalati. 

Tanto poco ci credette il creditore che gli ris 
sul muso: 

— 0 comprati o rubati, voglio un acconto. 
Sa che mi deve quasi trenta lire? 

— Ma io riscuoto all'ultimo del mese. 

— E iotutti ì giorni, Facciamo una cosa. Se 
è vero che a lei i capponi glieli hanno regalati 
— a me però nessuno regala nulla — lei li dà 
a me e io le butto giù dieci lire sul conto. 

— Ma ne valgono per lo meno quindi 

— Anzi quindici scudi! Qua quella roba. 

— Ma il caffè continua a darmelo? 

— Cominciamo col vedere che bestie sono. 

Glie le portò via di mano. Gaetano se le lasi 


li in salvo quando, 
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Amaro tonico, corroborante , digestivo, 
Guardarsi dalle contraîrazioni. 


& FERNET-BRANCA 


La maestra del villaggio. E la signorina Claretta, 
fattasi d'un tratto ridente negli occhi e nel 
cuore, legò insieme le tre teste, 


prendere con docilità; ne tastò le carni fra le 
piume e scrollò il capo 

— Bell’affare che ho fatto. Ma oramai è detta. 
Salute e buona Pasqua 

Ma Gaetano rimaneva lì in attitudine interro- 
gativa sì che il droghiere, uomo energico, gli 
chiese ancora: 

— 0 che avanza forse qualche cosa da me 

— Mi lasci almeno il nastro, — replicò umil- 
mente (Gaetano, — se non le serve... 

— Se non vuole altro. 

E Gaetano con delicatezza sciolse le tre teste 
e sul dosso della mano cercò di stirare il nastro 
che le legava, sciupicchiato parecchio ma sempre 
di seta. 

— Lo porto — 
setto 

A ripi 


disse con una specie di sorri- 
alla mia figliola più piccola. 
se la' strada verso la sua casa vuota. 


Sull’albero di Natale. 


Il sor Oreste dal canto suo rientrò, abbastanza 
sodisfatto, nella sua bottega — una modesta 
bottega di sobborgo — e buttò i capponi dietro 
il banco. Era l’antivigilia di Natale e la droghe- 
ria era. piena di avventori: per quella sera ai 
capponi non pensò più e si propose di mandarli 
a casa, per il garzone, la mattina dopo. 

Ma la mattina dopo, riaprendo la bottega e 


andando subito a ritrovare la sua gras preda, 
ebbe la sorpresa più inverosimile: i tre capponi 
concordementè giacevano morti. Li sollevò, li 


sbatacchid, tirò loro le code; quelli non riapri- 
rono neppure mezz’occhio alla vita, Allora il 
droghiere, dopo aver convenientemente bestem- 
miato, si domandò perchè fossero morti. 

— Bestie malate, — si rispose, — a meno che 
non fossero già. morte quando me le ha date 
quell’ imbroglione. Morte no, non mi è parso, 
benchè fosse buio; ma di certo erano malate € 
lui lo sapeva; se no, non me le lasciava così fa- 
cilmente. Già con gente che bazzica per i tribu- 
nali non c'è che da esser messi in mezzo. Ma mi 
deve sentir! A me capponi malati? A lui ci- 
coria andata a male. Giusto ce n’ho una partita. 

L'onesto droghiere, poco forte in zootecnica, 
non sospettò nemmeno che le tre innocenti be- 


stiole fossero morte della più sana fra le malat- 
tie, la fame. Proprio così; in tre giorni da che 
avevano lasciato il pollaio natio e avevano sof- 
ferti tanti strapazzi,.nessino sì era ricordato di 
dar loro nemmeno una; manciata di grantureo: 
non per altro avevano risparmiato al carnefice 
umano la fatica di tirar loro il collo. 

Ma intanto eran morte, e il sor Oreste, che 
aveva poca immaginativa ma molta cura della 
sua salute, escluse subito l’idea di mangiarseli 
lo stesso. 


— Saranno and] 


e buoni, tutto può essere, ma 
io non voglio Non mi resta che regalarli 
a qualcuno. Ma se quello poi se ne accorgesse ? 
Buttarli nella spazzatura, no. Dunque? Ah! 
Un'idea! M’ hanno lasciato quella scheda per il 
Natale del bambini poveri: ho detto che io non 
davo nulla, ma quelli hanno risposto che ripas- 
seranno, Benissimo, io li tratterò a capponi. E. 
e le dieci lire chi me le rende ? Me le renderà pro- 
prio quell’imbroglione di Gaetano, se si riaffaccia 
alla mia bottega... Intanto anch'io, come un ne- 
goziante in grande, faccio della beneficenza, A 
cappon donato non si domanda com'è morto, E 
poi, tanto, ai ragazzi non fa mai male nulla; 
hanno uno stomaco!... 

Per queste considerazioni i tre capponi nativi 
del pollaio di Goste Berlenghi, contadino casen- 
tinese, andarono a confondersi tra le svariatis- 
sime offerte di cui fu adorno; quell’anno, in quella 
ittà, uno dei tanti alberi di Natale per i bam- 
bini poveri. La buona intenzione dell'offerente 
purificò la natura sospetta — ingiustamente so- 
spetta — dell'offerta. Ma quella che fa il valore 
del dono, specialmente del dono di Natale, è l’in- 
tenzione. La mano appende i doni alle rame del- 
l’abete simbolico, ma solo il cuore vi accende in 
vetta le fiammelle, rosse fiammelle di carità, az- 
zurre fiammelle di gratitudine. Come parrebbe 
povero il più ricco albero di Natale se non splen- 
desse delle sue piccole luci di sogno! 


HULIO CAPRIN. 
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La scoperta del Polo Nord, ts, contmu 


BERTO PEARY. Un volume in-8, in carta distinta, 
di circa 400 pagine, illustrato da 100 incisioni, 8 ta- 
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vole a colori e una grande carta 
Legato in tela e oro 


iapi H H (Dal Deserto al Mar 

Il diario di un viandante at Pesertoai Mar 
NIO BELTRAMELLI. In-8, di 260 pagine, con 
69 incisioni e 12 tavole a colori . . . . 8 — 
Legato in tela @ 010 . ...... 10 — 


Hi {- il più pesante dell'aria, del conte 
Gli Aeroplani: PO ea 
DI BRAZZÀ. In-4, a 2 colonne con 270 incis. 6 — 


H { - la sua vita narrata ai giovani - 
Garibaldi i 'Steo cai Fear 
strato da 52 incisioni fuori testo di Edoardo Ma 
tanta, e un'appendice che riproduce 23 monumenti 

i a Garibaldi nelle città d'Italia © all'e- 

4— | Legato în tela eoro 6 — 


Album della IX Esposizione Interna- 
zionale d'Arte a Venezia, fonti nazione 
fica di 125 opere d'arte, con testo di TGO OJETTI. 


Album di gran lusso, in-4, in carta matata, legato 
în una cartella . . | DIR TONI — 


Escursioni nel Mediterraneo e gli Scavi 


di Greta di ANGELO MOSSO. Nuova edi- 

» zione con l'aggiunta di 8 capitoli. In-8, 
con 176 inc. e 2 tavole a colori fuori testo 12 — 
Legato in tela e oro . sid 


Le Origini della Giviltà Mediterranea, 
TAN TOREOBzO: In-8, con 187 inci: ione 
Legio man cop Ia 


poesie per i piccoli di A. S. NO- 
Il Gestello, VARO. Edizione di gran lusso, 
con illustrazioni in nero e a colori di Domenico 
“Buratti. Legato in tela. . . . ... . . 10 — 


Fiabe di CORDELIA, 

Nel Regno delle frate, siste ti coRpELTA. 
in-8, riccamente illustrata da E. Dalbono. 4 — 
Legato in tela a colori, stile liberty . . . 6 — 


La bella Napoli. Nocori NATALE e CAPO 


O, con 17 tricromie e 
coperta colorata... ....., 360 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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RIVISTA TEATRALE. 
Siegfried alla Scala. Le rivali, di F. A. 
Butti. 12 perfetto amore, di Roberto Bracco. 

La “primissima ,, dell’/sabeau di Mascagni. 

Quella grande festa del mondo signorile e in- 
tellettuale milanese che è la riapertura della 
Scala, ha avuto raramente un consenso così una- 
nime di approvazioni come quest'anno. 

Siegfried è di buon augurio. È la seconda volta 

che esso apre una stagione della Scala, susci- 
tando uno di quei successi che il compianto 
Pompeo Cambiasi, segnava nella sua accurata 
cronologia col qualificativo di “ buonissimo ,,. Seb- 
bene tutti i critici di Riccardo Wagner, anche 
i più favorevoli, notino come Siegfried sia la 
parte più ostica al pubblico della monumentale 
tetralogia, e per l'argomento che nella rappre- 
sentazione scenica ha dei particolari assoluta- 
mente puerili, e per i lunghi dialogati del dio 
Wotan, che non ostante i più coraggiosi tagli 
restano sempre interminabili; essa rifulge in 
ognuno dei suoi tre atti di tali bellezze, ed 
esulta di tanta giovanile giocondità, negli impeti 
istintivi dell’eroe adolescente; e rifulge di squarci 
così smaglianti di colori musicali, quando la 
possente orchestra descrive i grandi quadri della 
natura, e i profondi sentimenti istintivi, le voci 
della foresta, e il destarsi della passione d'a- 
more nelle anime di Sigfrido e di Brunilde, che 
il pubblico dimentica i quarti d’ora di noja, e 
li perdona per il piacere estetico di quei mi- 
nuti sublimi. Il maestro Tullio Serafin, non po- 
teva inaugurare con miglior sorte la sua dire- 
zione alla Scala, Egli mostrò di essere ormai 
maturo per i più grandi cimenti. Nitidamente 
egli seppe sviscerare il complicato lavoro orche- 
strale dello spartito, estrarne con limpida chia- 
rezza i temi e farli brillare in tutta la loro bel- 
lezza, © in tutta la loro potenza suggestiva; rat- 
tenendo la sua foga naturale, anche quando era 
facile lasciarsi trascinare dall'impeto della frase 
wagneriana, oltre il confine del buon gusto, en- 
tro il quale ha saputo sempre rimanere. Anche 
per lui, come fu per Arturo ‘Toscanini, undici 
anni or sono, la direzione di Siegfried alla Scala, 
deve essere di buon augurio. 

Il pubblico lo acclamò alla fine di ogni atto 
con entusiasmo, e lo volle numerose volte alla 
ribalta cogli interpreti, che formano un insieme 
omogeneo © di primo ordine. Come nel 1899 
è ora protagonista Giuseppe Borgatti, che ri- 
mane sempre il migliore dei nostri tenori wa- 
gneriani, ed è come allora un Siegfried ideale. 
Si direbbe che dieci anni non abbiano per nulla 
influito sulla mobilità giovanile della persona, 
e l’ardore e la forza della voce, e la somma arte 
di modularla, vincendo le difficoltà di una tes- 
situra bizzarra. 

Piacque pur molto l’interpretazione che del 
nano Mime, seppe dare il tenore Spadoni, e 
si ammirò la bella voce della Poli Randaccio, 
che trasfuse forse troppo il suo impeto italiano 
nelle declamazioni della nordica Brunilde. 

Quando usciranno queste linee, sarà stata già 
rappresentata la seconda opera della stagione 
Simon Boccanegra, di cui l’ ILLUSTRAZIONE pre- 
senta in questo numero qualche scena, fotogr: 
fata la sera di lunedì, durante la prova generale. 

Quest'anno v'è finalmente, a quanto pare, 
quella perfetta organizzazione, che permetterà 
di far presto, e speriamo che, come si è comin- 
ciato, si continui a far bene. 

* 

Due importanti novità si sono avute al teatro 
Manzoni, dove recita davanti a sale sempre af- 
follate Tina di Lorenzo. 

La prima, Le rivali, commedia în un atto di 
E. A. Butti, con. esito piuttosto contrastato. 
Questa commedia appartiene a quel genere che 
ebbe molta voga alcuni anni or sono, e che model- 
landosi sulle commediole satiriche e spiritose 
di Musset, cercava i titoli nei proverbi. L’argo- 
mento non manca di originalità. Arnaldo Sabelli, 
un ricco gentiluomo, fortunato colle donne, si è 
incontrato. nel foyer di un teatro con una sua 
fiamma, che non dirò antica, perchè si tratta 
di una donna giovane e bella, e che non dirò 
spenta.... per quel che succede poi. Qualche 
anno addietro ella si chiamava Jeanne, ed era 
cantatrice di caffè-concerto; ora è la moglie di 

un nobile sud americano, e si chiama Donna 

Juanita Monreal, ed abita in una estancia, del 

Nuovo Mondo. Juanita vuol per qualche ora tor- 

nare Jeanne, e si invita a colazione da Arnaldo, 

nella casa di scapolo, dove ella ha passate tante 
ore di gioia e di piacere. Ecco dunquejArnaldo, 
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quando s'alza la tela, confidare al domestico, per 
il quale non ha segreti, lasua avventura, e dargli 
le istruzioni per ricevere la bella Juanita quan- 
d’essa verrà, cioè fra m Suona il cam- 
panello. Che sia lei? Così presto?... Il domestico 
che va ad aprire, e vede sulla soglia una donna 
elegante e velata, non ne ha nessun dubbio e 
la fa subito entrare. 
È la giovane e bella duchessa Jolanda della 
Croce, la sua nuova innamorata che finalmente, 
rotto ogni indugio, è decisa... a passare il 
Rubicone.... Arnaldo resta interdetto, non sa cosa 
dire, balbetta.... poi dimentica Juanita, e si lascia 
travolgere dalle seduzioni della duchessa inna- 
morata; a un tratto ritorna in sè, sì ricorda... 
sì confonde... La duchessa sospetta, e vedendo 
la tavola infiorata e preparata per due, intuisce, 
comprende, e vuole una spiegazione... Egli le 
dice la verità, ma incompleta.... Fa credere 
ad una colazione innocente con una amica 
colla quale ha solo avuto dei rapporti passeg- 
geri. È vero? La duchessa vuol sincerarsene. 
È quando suona ancora il campanello, decide di 
rimanere, ‘terzo incomodo a quella colazione; 
fingendosi una piccola commediante che desidera 
conoscere la grande artista di caffò concerto. 
Ecco le due donne di fronte: la donna nata nel 
fango, vissuta nella corruzione e ascesa alla ri 
chezza, e la donna che discende dal suo piec 
stallo di donna onesta e rispettata, che dimeni 
cando i suoi doveri di moglie e di madre dopo 
un solo anno di matrimonio, sta per darsi ad 
un amante... Ecco la situazione, se non del 
tutto nuova, certo tale da mettere in rilievo l’abi- 
lità di un commediografo. Si trattava di creare 
un conflitto fra il comico e il drammatico, di 
farci assistere a un duello... ad armi corte, che 
conducesse a una conclusione più o meno nuova, 
più o meno paradossale, ma delle due rivali, una 
sola parla, una sola combatte: donna Juanita; 
l’altra non ha che controscene di sorpresa e di 
disgusto, man mano che comprende come Jua- 
nita non sia stato l’amore passeggero di Arnaldo, 
ma una relazione vera e durevole. Sul più bello 
ella non può resistere, se ne va... Resta quindi 
con Arnaldo sola Juanita a inveire contro queste 
signore della società, che fanno concorrenza alle 
cocottes, como prima la duchessa aveva inveito 
contro queste ultime, che rubano i mariti è gli 
amanti, e a cavare dalla commedia l'amara mo- 
rale, che nella via dell'amore è vano torna 
indietro. È vano vivere pur un'ora della v 
passata... Ella andrà a riseppellitsi nella lontana 
estancia, a ingrassare, a invecchiare. 
Se parte del pubblico ha trovato da applau- 
dire la vivacità di un dialogo, colorito, e spesso 
spiritoso, altri rimasero delusî, non trovando 


pure a colpo di spillo, fra le due “rivali , ma 
quasi un monologo di Juanita.... onde i vivi 
contrasti agli applausi, pur vivi che chiamarono 
l’autore tre volte al proscenio. 

È sembrato pure a parecchi che il lavoro ri- 
cordasse troppo la brillante e satirica comme- 
diola Ad armi corte del Bracco che era tanto 
piaciuta nella passata stagione data dalla com- 
pagnia di Virgilio Talli. 

Roberto Bracco ha per questo genere un 
talento speciale. Egli sa, come i buoni comme- 
diografi francesi, esprimere i pensieri più para- 
dossali con quella fine ironia, e quella spiglia- 
tezza che li fa accettare; sa dare al dialogo mo- 
vimento, iridescenze, agi! ma spesso, troppo 
spesso lo prende la melanconia di fare del sim- 
bolismo, di tuffarsi nelle filosofiche concezioni, 
di rifare l’Ibsen, e se n’ha quasi a male se qual- 
cuno gli dice: “siate fedele a voi stesso, tornate 
all’Infedele ». Per fortuna di tanto in tanto la 
sua natura ha il sopravvento e ritorna il mo- 
nello simpatico ed allegro, e serive come dentro 
gli detta, scrive Ad armi corte e scrive Il per- 
fetto amore, la gaja commedia in tre atti, rap- 
presentata lunedì sera al Manzoni da Tina di 
tar nzo ed Armando Falconi. L'autore chiama 
questa commedia un dialogo, ed infatti si può 
dire a due personaggi. Ugo, un buon diavola io, 
ricco di espedienti, ha veduto in treno una bella 
donnina, Elena, e se n'è incapricciato. Ha una 
bella rendita e può quindi corteggiarla con qual 
che speranza di non perdere il suo tempo. Viene 
a sapere che è una vedovella. Tanto meglio, 
pensa. La insegue di albergo in albergi ma 
Elena ostinata non risponde, si m seccata 
dalle sue insistenze... Lascia che egli monologhi 
a suo talento, finchè egli non fa da sè stesso la 
sua completa presentazione... 

Il ghiaccio è rotto... ma non ha vinto il conte- 
gno riservato di Elena. Ugo pensa di conqui- 
starla a forza. La persuade a fare con lui un 
viaggio in automobile e combina col chauffeur 
una panne che li ‘esterà all'ingresso di un 
villaggio dove c'è un solo alberghetto, abituale 
ritrovo di coppie di contrabbando. Eccoli co- 
stretti a passare la notte insieme, in un’un 
stanza alquanto sudicia. Ma la rocca non cede... 
Elena sa destreggiarsi con spirito. Ella sa dove 
vuol condurre il tenace corteggiatore, e quando 
l'ha ben eccitato colla sua resistenza, gli strappa 
dalle labbra la domanda della sua mano. AI 
terzo atto eccoli finalmente marito e moglie. 
Sono appena tornati dalla chiesa, sono felici nel 
loro nido dorato. Lei finalmente espande tutta 
la contentezza, lui è impaziente di cogliere il 
frutto della sua tenacia e della sua abnegazione. 
Ma ella trattiene ancora le sue impazienze, vuol 


nella scena capitale del lavoro un dibattito, sia 
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sottoporre Ugo a un'ultima prova... la prova 
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È la prediletta dalle signore perchè 


assolutamente inriconoscibile 
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LO «STAND » DELLA SOCIETÀ ANONIMA EDOARDO BIANCHI AL « SALON » DI PARIGI 1910. 


nd Palais di P: 


Al grande Salon d'Automobili aperto questo mese nel Gra. 
i si fermano a 


sfarzosamente illuminato, migliaia di 


è molto notato e ammirato lo stand della Bianchi di Milano. La sera 
ammirare le belle vetture ed i robusti chassis della nota Casa milanese. 


del fuoco... la prova della gelosia. Come la protagonista di Visita di 
nozze, di Dumas, gli racconta due sue fantastiché avventure 
il vuoto della sua vedovanza. E; 
veisce contro di lei, la vuol lasci; 


gli allora ci crede... ed esasperato in- 
are subito, e quando egli è ben deciso 
a farla finita, Elena confessa candidamente che ha tutto inventato e 
potrà dargliene la prova, perchè il primo m 
quaranta giorni di matrimonio, non ha 
fratello... e se davanti alla legge 
poco prima all'altare ancora. 
ed ella è ben lieta di unire 
sione di gelosia ha rivelato la grandezza e 
per lei, che in quel momento gi 


ito, che si è suicidato dopo 


era vedova, in realtà si è avvic 
ignorina. Egli passa dal furore alla gioia, 
ne che in quell’esplo- 
la sincerità del suo amore 
li si rivela pura. Non è la purezza la 


la sua sorte al giov: 


Le Pillole FATTORI 


di CASCARA SAGRADA 


sono senza rivali per guarire radicalmente e rapidamente la 


STITICHEZZA 


Milioni di persone sono state guarite 


mondo e dai chimici @. FATTOR, 

illole L. 1. — Da 60 pillol: 
la Società Anon. SALUI 
— Venezia — Novari 


in vendita in tutte le farmacie del 
Via Monforte, 16, Milano, — 


atola da 25 pillole 
completa) L..9, - ] rivenditori 


vono rivolgersi all 


Milano — Torino — Genova — Bologna 


pi 
condizione prima del perfetto amore? E la gaia, satirica, e di quando în 
quando salace commediola, finisce col più casto e più legittimo degli 
abbra 
Commediola fatta di nulla.... un piccolo capolavoro, costruito sopra 
uno spillo, che cammina sopra il filo di un dialogo sempre vivo, pieno di 
iridescenze, avvivato da piccoli episodii; tre atti ognuno dei quali chiude 
con una di quelle trovate che strappano l'applauso. E ad ogni atto gli 
applausi furono calorosi, entusiastici, dirò anzi pieni di espansività. Tina 
Di Lorenzo e Armando Falconi, che recitarono con molto slancio, contri- 
buirono all'esito felice 
Ora che Bracco è tornato con tanta fortuna alla commedia allegra, 
riflesso dal suo bel cielo di Napoli, che gli ride nell'anima, spe.o non si 
Sperda più nel bujo delle fantasie nordiche, e lasci agli scrittori dei fiordi 
e del sole di mezzanotte le lugubri fantasticherie, e gli eroi e le eroine 
malati di mente e di corpo. 


A Roma, abbiamo avuto la primissima dell’Zsabeau di Mascagni. 
Una esecuzione avanti lettera; senza ord stra, senza cori, senza can- 
tanti e senza teatro... cioè con un solo strumento: il pianoforte, con 
un solo interprete: Pietro Mascagni. Egli ha voluto prima di partire per 
Nuova York far gustare ad ‘alcuni amici e ai critici della capitale, le 
primizie della nuova opera. Naturalmente senza l'illusione della scena, 
senza l’effetto dell’orchestra, senza Je Voci degli artisti e delle masse, 
nessuno si è arrischiato di formulare un giudizio preciso o un prono- 
stico. La muova opera è in tre atti e sei Quadri, perchè il primo atto è 
diviso in tre parti. In questo piacque molto una canzone del tenore: la 
canzone del Falco ; che il maestro è stato fino all’ultimo dubitoso, se lasciare 

L'esito ch vuto ora, gli avrà tolto ogni dubbio. Gli altri 
due atti sono br iacque specialmente il secondo di cui è cen- 
tro uno di quegli intermezzi, ni quali Mascagni è sommo; esso descrive 
con accompagnamento di campane, la cavalcata di Isabeau, attra- 
verso la città, nel silenzio di tutte le case se. Il terzo atto non dura 
più di venti minuti ed è sembrato agli uditori ricco di episodi squisiti, 
fra cui un toccante ed ispirato duetto fra Isabenni a polti 5 

I presenti applaudirono calorosamente e si congratularono vivamente 
col Maestro. La primissima è piaciuta; aspettiamo dunque che il telegrafo 
ei annunci fra qualche settimana il trionfo della prima rappresentazione, 


Leporello, 
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Atto III. 


“TIGNOLA,, DI SEM BENELLI ALL’ARGENTINA DI ROMA. 


Masi. A. Chiantoni (Tignola), (Fot. Fontana), —Atto’III Edvige’ Reinach. 


La fine commedia satirica di Sem Benelli che precedette la Maschera di Bruto e la Cena delle Beffe, 
poco il pubblico fino a diventare una delle produzioni p amate. Di questi giorni all'Argentina di Roma 7igro/a h 
nuovo successo proprio mentre la commedia sta un volume della Casa Treves. Queste che presentiamo 
le prime fotografie che furono eseguite di 7igro/a nonostante che da parece! orra con fortuna i maggiori teatri ita 


anni es: 


A. Ohiantoni (Tignola). 


conquistato a poco a 
ottenuto un 
i lettori sono 


ni. 


Gorki Bracco. pi È 
RogerTO BrAcco (AUTORE DEL “ PERFETTO AMORE ,,) CON MASSIMO GORKI NELLE ACQUE DI CAPRI, 


Fot. Abeniacar, 


de 
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Onore dell'arte e del 
Vittorio Avondo, 
Nativo: di 7 
valsesi; 


il pittore 
14 dicembre 
le origini della sua famiglia 
padre suo a diventi 
giurisprudenz 


era dest 
ben più che l' 
ovine la limpida 
la poesia 


m 


lg 


riuscì 
propr 
ti 


izzo 


esempi, d 


anzi un avvenirista,” 


PRREISE 3 FSE: 


Il pittore V 


e moderna, po 
‘e a Ginevra 
me, che i 


TTORIO AVONDO. 
(Fot. Bertieri) 


mecenatismo arti 
morto 


nti; e tanto egli fe 
lere su la volontà del gen 
Compì a Pis 


studiare presso 
npresse nell’Avond 

tistico. L'Avondo gli fu 
tosi a Parigi, si modificò 
francesi e specialmente del Corot, seguendo i cui 
manierista e ca/amista quale era — lo- 
dato da Massimo d'Azeglio — divenne un verista, 
to che per due anni la Pro- 


fedele fin che, 


no. Giovinetto 
‘e avvocato; 


insigne’ pitto 


motricedi Torino rifiutò î suoi paesaggi, come gi 
l-Salon di Pari 


era accaduto 


i al suo maestro 
Corot!... L'esclusivismo di Torino era, frattanto; 
largamente compensato dai successi di Roma, dove 
Avondo erasi stabilito, e dove francesi, inglesi, russi, 
americani disputavansi i suoi paesaggi. Ma anche 
per Torino venne la resipiscenza, ed un suo grande 
quadro: // Teverone, venne finalmente accettato 
alla Promotrice ed aprì la serie dei successi di 
lui. Susseguirono /Afa, In riva al Tevere, la Pri- 
mavera, Tempo grigio, Mattino, Calma, Pianure 
lombarde, Dopo la tempesta, Burrone, Brughiera 
in fiore, Dicembre, Aprile, Dintorni d'Ivrea, e 
tanti altri quadri che valsero a farlo salutare prin- 
cipe dei paesisti piemonte: 

Fama non inferiore egli ottenne nel campo del- 

l'arte antica del cui culto fu uno dei primi e più 
fervorati diffonditori. Fu questo fervore a spin- 
lo a comperare il vecchio castello che i duchi 
allant avevano a Issogne, presso Verrès, e a 
rlo con tanto intelletto d’arte e con sì grande 
farne un meraviglioso cimelio dedican- 
ente e profondo, e molto da- 
icostruzione della 
quale, pochi e dono, con tanto no- 
bile e generoso gesto, allo Stato. E di qual dono 
magnifi trattasse disse e dimostrò l'ILLustra- 
ANA, dedicando al mirabilmente reinte- 
o castello d'Issogne molte pagine nel numero 
1 22 settembre 1907. 
Le squisite qualità di uomo, d 
dell'Avondo, gli valsero, oltre alle maggiori soddista- 
zioni artistiche, anche impor imi i ichi ; 
quali l'esser chiamato nel 1865 per la formazione 
del Museo ionale del Bargello a Firenze; l’opera 
da lui d: ai restauri del p di Domo- 
dossola, il riordinamento, si può dire la creazione 
del Museo Civico torinese del quale fu fino ad ora 
direttore. Del suo amore all'arte e del suo tempe- 
ramento mecenatesco fa fede il suo testamento, 
dettato un anno fa: egli ha chiamato il Municipio di To- 
ino erede universale del suo patrimonio (lire 200 000) 
perchè ne venga destinato il reddito ad acquistare 
opere di arte antica per metà; e per l'altra opere 
di arte moderna esposte alla mostra annuale della 
Società promotrice di Belle Arti, 

AI Museo Civico municipale ha 
quadri ed opere d 

loggio: la palazzin n. 2, pure di 
proprietà dell'Avondo, venne da lasc alla 
Società di archeologia coll'obbligo di farne la pro- 
pria sede, lasciando pure un fondo di lire 30 000 
perchè la Società pi provvedere alla manuten- 
zione dello stabile: fra î legati figurano uno per 
50 000 lire al Cottolengo, altro (per lire 10000 al 
Comune di Lozzolo (Romagnano Sesia) paese d’ori- 


di € 
restaur 


di archeologo 


asciati tutti i 
stenti nel suo 


| gine della sua famigli inoltre al Comune di Is- 
sogne, dove egli possedeva il magnifico ca 

lui restaurato e, come dicemmo, donato già in vita 
allo Stato,-ha lasciato i mobili stessi del castello, 
quelli però che vennero costrutti di recente, mentre 
gli antichi, che formano la dotazione del castello 
sono passati con esso allo Stato. 


-_ A Berlino, nella sua villa nel Tier 
morto il celebre pittore Luigi Kraus, i cui quadri 
destarono ovunque ammirazione pel disegno vigo- 
roso, colorito, e per la grande abilità di espres- 
sione. Fu specialmente noto come pittore della giovi- 
nezza, per la grazia squisita e la verità vibrante 
onde dipingeva i ragazzi. Nato a Wiesbaden nel 1829, 
il Knaus apprese il disegno da Jacobi e perfezio- 


natosi a Diisseldorf, ove manifestò tosto la 

tendenza per la pittura di scene popolari, passò a 
Parigi, ttenendovisi dal 1852 P1860, salvo un’in- 
terruzione dal 57 al 58 per un viaggio în Italia. 


Molti lavori compì Knaus nella capitale fr 
Nel ’57 espose La Cinguantaine, raffigu 
nozze d'oro d'un veccliio e d'una vecchia, quad: 
pittoresco e grazioso, reso popolare dalle incisioni. 
Nel '67: Un. saltinbanco e Un invalido, eccellent 
tele che procurarono al loro autore una medaglia 
d'oro e la croce della Legion d'onore. Nel ‘78: 
I funerali, gruppo di i salmodianti mentre 
la bara funebre è portata a spalle giù da una sca 
Nel 1900: Nel quartiere degli ebret, tela brulicante 
di figure interessantissime. Altri lavori del Knaus 
sono: Dietro le quinte (al museo di Dresda), Feste 
di fanciulli, Accampamento di zingari, Incendio 
di ‘una fattoria, 1 piccoli saccheggi F 

i ritratti, veramente superiori, 
Helmholtz e di Mommsen che 
leria di Berlino. 


si trovano nella gal- 


— In America, la terra dei #r5fs, è morto il 
«padre dei /rustfs » il giudice James Pill, già av- 
vocato per le corporazioni industriali di Nova Jers 
ed estensore dei contratti dei più colos 
del mondo: il suo studio gli fruttav 
lione e me: l’anno; ma, avendo fatta una grossa 
eredità, ambì la carica di giudice, rimunerata con 
50 000 lire annue, e fu eletto. Da giovine, dopo la 
reato stato reporter di giornali, fece un bi 
nte servizio nella Pensylvania occidentale durante 
ordini di Molly Magaire, e ne ebbe in ricom- 


pensa una gratific 
fu in grado di ‘api 

veva fruttargli per oltre venti anni tanti milioni 
quando egli intervenne nella 

lotta fi compagni 


R organizzazione del grande trust del- 
‘acciaio, ‘riuscita la ‘risoluzione ricevette per _ono- 
rario cinque milioni!... È morto a soli 56 anni. 


Unici fabbricanti: F. HOFFMANN-LA ROCHE & C, Basilea. 
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Re I 


PREMII 


NOBEL PEL 1910 


Alberto Kossel (medicina). 


A Stoccolma ed a Cristiania il 10 dicembre per 
la decima volta furono distribi dei premii Nobel. 
Per le scienze il re di Svezia in Stoccolma cons 
gnò il premio il diploma e la medaglia d'oro a 
Waals di Amsterdam (fi , a Wallach di Got- 
tinga (chimica) ed Kossel di Hidelberg (me- 
dicina). Paolo Heyse, premiato per la lett 
tu inte, ed il suo io fu cor 
to per lui al ministro di Germania. In Cristi 
nel salone dei festeggiamenti. dell’ 
aveva luogo contemporaneamente il conf 
del premio per la Pace all'Ufficio Permanente per 
la Pace in Bern: 


nia, 
tuto Nobel, 


imento 


Di Paolo Heyse, cui fu assegnato il premio 
per la letteratura, 1° nel numero 
del 27 novembre, pubblicando i 
di lui, dipinto da Lembach, e già ave 
parlato della sua opera il collega Barbiera nell'ar- 
ticolo pubblicato nel numero del 10 api 
casione in cui il mondo lettera 
anno di Heyse. 

In questo stesso numero (pag. 628) pubblichiamo 
un florilegio di sue poesie tradotte dal poeta e 
critico toscano Diego Garoglio. 

Lo scienziato olandese € 
als, onorato col premio per la fisica, 
compensati quaranta anni 
scientifici fecondi e di instancabile insegnamento. 
Nacque a Leida nel 1837, ed esordì nel 1865 
scuola di Deventer come inc 


bellissimo ritratto 
estesamente 


io festeggi 


ovanni Diderik 


to del co 
sivamente insegnò 
ene ‘dal:1877 e ne dirige l'' 


alla cui univer apparti 


magnifici lavori sui gas liquidi pubblicati nel 1873 în varie monogr: 


all'Aja e in Amsterdam, 


Residenza sulla Kannonweg a Berna 
dell'Ufficio Permanente per la Pace. 


tuto di fisica, I suoi l'Ufficio er 


fie inti- 


mun succedette nel segretariato generale il signor Gobat, m 
empre limit 
Nobel di circa 200 mila 


Otto Wallach (chimica). 


tolati /a continuità degli stati liquidi e gasosi 
gli diedero fama universale. 

Otto Vallach, cui fu confer 
la chimica, è una delle personalità pi 
chimici europei; nacque a Kanigsberg nel 1847; 
insegna da quasi trent'anni nell’ Università di Got- 
tinga, dirigendovi un laboratorio di fama mon- 


> il premio per 
note fra i 


diale, 

Alberto Kossel è un insigne medico, 
Rokstock nel 1853: tenne lungamente l: 
dirige con molto 
delberga. 
nente per la 


somma 
di 140 mila corone, premio p esso fu 
fondato nel 1892, in seguito a propo dal 


modeste sale sul 
erale Ducommun, per pi 
funziona come #rait-d'union fra le 
ietà e gli amici della Pace in geni 
congressi e provvede all'attuazione delle pa 
he di Sotto Ducommun, morto due 


sidente il d 


le, ne pre- 


Danimar 
servendo grati 
bilancio di otto o novemila lire annue. A_Ducom- 
l'azione del- 
rie, oggi risolte col premio 


arono sussidii e, pur 
Ducommun, l'Ufficio formò un 


dalle diffi 


ranci 


oltà finanzi 


FABBRICA MERCI DI METALLO DI BERNDORF 


ARTHUR KRUPP 


— FILIALE DI MILANO — 
StragiLimenTo e Deposito: PIAZZA S. MARCO, 5 -è Necozio: PIAZZA DEL DUOMO, 25 
POSATERIE E SERVIZI DA TAVOLA DI 


ALPACCA ARGENTATO  ALPACCA 
UTENSILI na CUCINA » NICKEL PURO 


RIPARAZIONI E RIARGENTATURE 
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Dt 


as 
RDS MOVIMENTO LETTERARIO TCS 


racconto delle vi 
simo d'Azeglio di destra, da una 
Urbano Rattazzi di sini l'altra. 
morte del 


Mentre fervono i giadi li appre: 
il Crispi esprimeva sull'opera politica di 
Cavour, e che si leggono nel volume / Mi//e, 
bene a proposito la traduzione del libro che Wil- 
liam de la R di Ginevra, cugino del grande 
ministro unificatore, pubblicò al domani della morte 
di lui. La versione, promo Adele 
Alfieri di Sostegno, è pubb! una let- 
tera all'in gentildonna; lette 0g: 
Emilio Visconti Venosta, l'ex ministro degli 
Esteri, l'allievo più glorioso dello statista incompa- 
bile. // Conte di Cavour, racconti e memor 
con lettere inedite del Cavour, 18 illustrazioni ( 
tratti, ecc.) e con fa parte della Bil 


a, predilet 
la volle sem- 


our, il qu 


a. Anch 


eccelsi duci 

olo XIX) eman: 
idee limpide, pr: 
delle sue amm 


della politic 
quei principi quelle 
che, de ‘ano una 
atteristiche. Emilio Visconti 


teca di storia contemporanea del Bocca. È un libro | Venosta ha ragione di dire nella lette ione 
che completa gli altri. William De la Rive co- | che le «sue idee, a malgrado dei fatti nuovi e 
nobbe davvicino Camillo Cavour, e più lo co- e cose mutate, rimasero una forza viva nella 
nobbe il padre suo, prof. Augusto, presso il qu azi alia d'oggi è, almeno nelle 
Cavdur si nifugiava tate 16 volte ci ndi linee, quella che fu pensata dal Conte 


alda la 


cure dello 


le è una corona aggi 
e, permetterci di s 
ione della vi liber 


compagine m 
glo Poss 
gere che ogni 
u presso | ritorno a 
rifugiò dopo Su Ugo 
l'Italia ha tutta una letteratura: comin 
quando il giovanetto fr: 
in quella V voleva svecch 
va in ceri 
famo un 


a bisogno di 
la sua el 


nuove ba 
che il Cavour 
r_la quale 


è uno dei pi 
quest'opera di 
a tutto lo svolgimento di quel 
‘a gli elementi più di 
denza, la passione dell'in 
diligente, lo studio 


mo 
sta’ mente che 
dacia e la pru- 

zione Eugenio 
più profondo | di pubbli 
osì, l'abile, l'am- | danteschi e 


maliante vi 
tore del Congresso di Parigi, il 


che pi ò tutt'i pa 

a'suoi fini magnifi un economist penetra con potenza nell'intelletto e nello spirito 

lore, un agricoltore illumi del Grande. Sul Foscolo e il Mazzini e il Cattaneo 

che ca appuntino e il De are alcuni fra i ori 
le coste d'Itali ‘our te- | lasciarono pagine memorande; il Graf nel 

neva corrispondenza coi De primeva | Foscolo, Manzoni, Leopardi, studiata in un libro 

loro quegli stessi concetti sovranamente liberali, | del 1898 notò es isto di «dand 


mente quel mis 

che promulgò nel Parlamento e che eresse a dogmi | e di «bohème» ch'era nel Foscolo; Carlo 
per ogni statista moderno, degno dei tempi; pa- | melli espose il pensiero filosofico foscoliano in 
recchi brani di quella lettera si leggono appunto | un libro del 1849 che. andò quasi travolto nell’o- 
nel libro. La potente politica eccle d blio; ma è, qui, in quest'opera vasta e podero: 
tore della formula «libera Chi del Donadoni, che noi troviamo con gioja lo stu- 
è lucidamente esposta nel libro. Non meno lucido | dio più degno, finora uscito in_ Ital tore 


SSN EPILETTICI! 
il NERVOSI! 
ANTA ta: 


INSUPERABILE 

SPECIALITÀ 

OTTIMO G 
MASSIMA N 


delle LL. MM. i Reali d'Italia. — s' 
== IN vendita nelle primari 


non esprime solo contetti”suoi, ma bilancia quelli 
degli altri. È vero: tranne un momento, il Foscolo 
‘è l'Alfieri, e l’ebbe davanti 


demie; esultò della libe 
(peraltro armata) e fu uomo libero e profeta della 
ione; come a pag. 435 benissimo dice il Dona- 
doni; ma il tanta or 
pr a, ha co. 
(vedi i frammen 
culto della bellezz: 
a, che al confronto l'Alfieri se non sem- 
ro, poco ci manca. Il libro è scritto in 


prosa maschia, non fredda, precisa, e segue lo svol- 
gimento della magnifica spirale del pensiero di Ugo 
Foscolo; citandone a prova i concetti, le confes- 


si più espressivi. Si potranno scrivere 
ul Foscolo, chè il tema è sempre at 
‘aente, di quelli che “hanno viscere » secondo un'e- 
spressione di Carlo Cattaneo; ma è certo che qui 
sto del Donadoni deve appagare anche i 
genti innamorati dell'eccelso poeta 
che, per dirla con un'espressione matematica, fu 
uno dei più alti esponenti del suo tempo. 

Mazzini e la Sìdoli. 
Emilio Del Cerro occupa tutto un volume su 
Giuseppe Mazzini e Giuditta Sìdoli (ed. Sten) pi 
raccontare le rel ottiche e amorose, ma più 
quelle che queste, fra il grande agitatore ligure e 
la graziosa, dolce e forte patriota milanese. Vi è 
nulla o ben poco più di quello che 


ri han detto 
di quella relazione, la quale, dato il tere asce- 
tico del Mazzini, si può anche ritenere, se si vuole, 
soltanto spirituale: certo fu una salda rel 


ione d’al- 
ima amicizia, e uno scambio di fede nell'avvenire 
d'Ita 
La Sìdoli, esiliata dal Duca di Modena, dopo es- 
sersi recata prima a Ginevi iglia (col 
parente Carlo Pisani-Do: s 
nato a morte pei fatti del 21 dalla Commissione di 
Milano, presieduta dal Salvotti) si fermò a Marsiglia, 
dove aprì una pensione frequentata da parecchi 
ii , fra i quali Giuseppe Mazzini: da al- 
anno 1832) data la relazione dei due giovani. 
Il marito della Sìdoli, Giovanni, patriota, esule, di 
Reggio Emilia, era morto nel 1828 a Montpellier. 
Ell'era figlia del barone Bellerio; e aveva quattro 
bambini, che aveva con dolore lasciati a Reggio 
Emilia in casa del nonno; Morì a Torino nel 1871, 


: Curatevi solo. colle 

241 gl rs :  lebri polveri dello Sta- 

N {jet bilimento Chimico Far- 
=> Rca | maceutico del Cav. 


CLODOVEO = 
== CASSARINI 


BOLOGNA (talia). 


Prescritte dai più illustri 
clinici del mondo, perchè 
rappresentano la cura più 
razionale e sicura nelle 
seguenti malattie: 


== Epilessia isterismo, 
istero-epilessia, neuraste- 
nia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza not- 
furna delle orine, branco- 
spasmo, per tosse, sussuri 
auricolari, nonchè cefalal- 
gia, emicrania, fic dolo- 
Foso, gastralgia da qua- 
lungue causa, i grampi 
muscolari ed intestinali, 
l'isteralgia e altre malat- 
fie in genere =>= 

Le POLVERI CASSA- 
RINI furono premiate 
colle massime onorifi- 
cenze alle primarie Espo- 
sizioni Internazionali e 
Congressi Medici, e ono- 
rato da un dono speciale 


invia l'opuscolo dei guariti gratis. 
ie Farmacie del mondo 


Y 
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un anno prima del suo grande amico, dopo aver 
atito le persecuzioni di tutte le polizie per quel 
legame che, in un gran giorno, aveva fruttato nien- 
temeno che La Giovine Itali 


Carlo Porta. 

I profili dell'editore A: F. Formiggini di Modena 
sono « pur mo' nati » e sono or popolari. L'ul- 
timo uscito è su Carlo Porta di A. Modigliani, 
che sul grande poeta meneghino a già pub- 
blicato l’anno sco opera dî Carlo Porta: 
studio compiuto sui versi editi e inediti. E questo 
«profilo » è un riassunto di quello studio lode- 
vole. È curioso il vedere come il più meneghino de 
meneghini abbia innamorato specialmente i non mi 
lanesi. Il primo ammiratore del Porta fu Stendhal, 
che ne parla nel suo libro Rome, Naple et Flo- 
rence, e dove lo scrittore francese discorre, non 
ostante il titolo del suo libro, anzitutto di Milano! 
E poi venne (nel 1884) con tutto un libro, pubbli- 
cato a Fi e, Raffaello Barbiera, veneziano. Il Nen- 
‘ono il Porta, e 
è piemontese: E. G. Pa- 
cco sul Porta, è ge- 


novese. Il pro 
è svizzero di 
7 a leggere il Porta 
panchine dei bastioni di Milano, anche nel crudo 

no, mangiando pane e salame, era un russo, 
hilista, l'autore di Russia soferranea, edita da 
s ves. E a Parigi e a Berlino furono 
tenuti, anni addietro, conferenze sul Porta, prima che 
a Milano. I «meneghini puro sangue» come si ch 
mano essi stessi, si offendono forse un po' di questo 


Bellinzona. 


Questo"lapis'resta sempre affilato senza appuntarlo o 
girarlo. Anche Hol a colori sottilissimi e di massi- 
ma resistenza. - Eleganza, semplicità e robustezza, 
Vendesi dappertutto. — Prezzo L. 1,30. 
Depositario generale per l’Italia: 


ERWIN BRAEUER, C0rs0 Sempione, 5, Milano. 


HAIRS RESTORER 


| Preparazione del Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
—— Etichetta e Marca di fabbrica depositata — 

Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il 
loro primitivo colore nero, castagno, bion= 


do, Impedisce la caduta, promuove la cre- 
scita, e dà loro la forza e bellezza della 


Toglie la forfora e tutte le impurità che 
[possono essere sulla testa, ed è da tutti 
Preferito per la sua effica: ita da | 
moltissimi ceri 


gara: 
© pei vantaggi di sua! 
— Bottiglia L. 8, più 
cent. 60 se per posta. — 4 bottiglie L. 11, 
franche di porto. 


Diffidare dalle falsificazioni, esigere la presente 
marca depositata. | 
| COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (t. 2), Ridona alla | 
| barba ed ai mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno 
\0 nero perfetto, Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è 
linnocuo alla salute. Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. 60 
se per posta. | 

VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (!. 3), per tingere | 
istantaneamente e perfettamente in nero la barba e i capelli. — 
L. 4, più cent. 60 se per posta. | 
Dirigersi dalprefaratore A. Grassi, Chimico-Farmacista, Brescia, 
Depositi: MILANO, A. Manzoni e C.; Tosi Quirino; G. Hermann; 
Usellini e C.; e presso i Rivenditori di articoli di toeletta di tutte 
le città d'Italia. a 


ANTONIO DE PAOLI = VENEZIA 


SPEDIZIONIERE DELLA REAL CASA 


Case corrispondenti e deposito furgoni az 
MILANO - TORINO - ROMA - FIRENZE - NAPOLI 


è naturale gelosia 
ti del 


un poeta in d 

in lingua auli 

e il Por 
passato, ne scris- 

ò con poche parole; 

ari che lo definì nella Revze des Deux 


quanto | t 


Gc 
Encicloped 
sdegno, ire. 


idero 
e pro- 
i do- 


i, di 


i, d'amori, 
0 di poeti, 


pensatori, di patrioti; grandi 


niti; nomi un poco dimenti 
questo turbine travolgente di Italia — sono ricor 
lontane nel tempo di quanto non siano; pi l'indomani della loro morte. Anche l'eterno femm 


significativi fatti ignorati o mal noti. Come in alt 
fortunati libri del nostro valente collaboratore 
Salotto della contessa Maffei, Figure e figurine, 
Principessa Belgioji ure che passano per 
queste pagine, di prospetto, di profilo o di scorcio, 
sono innumerevoli, e tutte segnate a tocchi rapidi 
e sciolti, aleune con amore, con reverer con en- 
asmo; altre — per lo più incidenta ac- 


A tutti una penna adatta alla propria mano 
secondo il sistema SOENNECKEN 


Penne d’acciaio 
Soennecken 


Per scrittura ordinari 


e i) 


Penne per sorivere Soenneck 
1 assortim. di 15 penne diverse (45 x N." 42 - 1 grossa Fr, 2.60 


Per scrivere senza pressione: 


| | Soenneden E 


Penne rapide Soenneoken 
1 assortimento N.° 10 © 65 # N.° 106 - 1 grossa Fr. 2,80 


Per scrittura corrente: 


>) 


Penna con punta rotonda Soennecken 
1 assortimento N.° 36 C 45 s N.° 762 - 1 grossa Fr. 2.85 


In vendita presso le primarie Cartolerie del Regno. 
Occorrendo rivolgersi al Rappresentante Generalo per l’Italia 
Oscar Kielmeyer, Milano, Vin Pantano, 14. 


“AU GORSET GRAGIEUX,, 


SoreLLE LanDsBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 525 


N. 65. 
Modello uguale al di- 
segno, Elegantissimo, 
molto Inngo, taglio di 
grande novità, Coutil 
bianco, 4 giarrettiere, 


L. 25— 


48. 
Modello di taglio per- 
fettissimo molto di- 
ritto davanti, lungo ai 
fianchi, Contil solido. 
4 giarvettiere. 

14- 


N. 50. 

Forma eegantissima, 
conferisce alla pei 
sona un profilo per- 
fetto, diritto davanti 
è lungo ai fianchi 6 
dietro. Coutil bianco, 
rosa, celeste. 4 giar 


rettiere. 
L. 15 — 


N. 230. 
Modello basso di petto, 
lungo în basso, indica- 
to per signorerobuste, 
broccato solidissimo. 

L. 18— 


italogo Gratis. 
Sala di prova. 


fi derena tit et MRI RO lt ST CILENO LI IA] 


pagine 
memo 
colo: dal prin 


Vittorio Betteloni, Paolo Mantega; 


il pittore } 


biografico e storico, t 


—.il|w 


poeta in _es 
pure st: 


con una sottile punta polemica. In 500 
passano davanti, e ci risuscitano nella 
uomini, cose, avvenimenti di più d'un se- 

pio del 1800 (Ugo Foscolo) agli ul- 
ni scomparsi: Vittoria Aganoor, Edoardo Rod, 


Per alcuni scrittori su cui la polvere del tempo 


sembra troppo pr Berchet, 
Tommaso Grossi seppe Re, battista 
vibranti 


ni, ed altri) queste pagine 

e di simpatia, Sa 
ione, ed è d: id: 
e i processi ined 
uerrazzi e le sue memorie, 
vanni Prati e Garibaldi, 
cult 
iovanni 
sono 


nobile 


illante profusione d’ 


no ha le sue pagine fra queste Memorie: ritro- 
mo la principessa Belgiojoso gi nelle s 
ioni (non d'amore) con Enti ne il ribelle 


rimoniali 


a del 


marito, 
della 
la di 


propugnat 
ave e forte s 


BAUER GRUNWALD, 


fi GRAND HOTEL D'ITALIE 


sizione tranquillissima 
© sana — direttamen- 


te sul Canal Grando. 
upo)ezuonbexy urdror 


TH epuezo 00 “OtreIr 
WUOLZEUIZU} ODIOATY 


Vista splendida, — po- 


SENO 


Sviluppato, ricostituito, reso più saldo 
it due mesi, mediante lo 


PILULES ORIENTALES 


benediche alla salute; solo prodotto che permot- 
ta lla donna od alla giovaneita di ottenere un 
seno armoniosamento proporzionato @ florido. 


Insuperabili per conservare 
una bella carnagione. 


Si vende dai principali farmacisti, profumieri, parrucchieri e droghieri 
All’ingrosso : L. STAUTZ & C.- Via Principe Umberto, 23, Milano. 


FUMATE SEMPRE LESIGARETTE 
CON LA CARTA BREVETTATA E DEPOSITATA 


5 COHOBA 


viPURO TABACCO 1 


GIENICA-DELIZIOSA! 


I tabaccai 


Chiederla a tutti 


enouag 
“20 000pu0]a 3 Mda|jae9 
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nan, commo; ura di tenerezza, di devo- 
zione, di jo, che nella prima giovinezza fu 
savia guida al fratello e tutta la vita lo illuminò del 
suo amore, fin che morì al suo fianco, durante il 
viaggio in Terra Santa... Infine, le saporite Memrori 
milanesi rievocano in un quadro rapido, ricco di 
le, la vita della capitale lom la 
il servaggio e nell’anno della liberazione. Libro a 
ceso di spiriti patriottici e volto a un sogno di bel- 
nelle sue pagine come una nostalgia del 
sato, una commossa ammirazione per entus 
s spenti, per ide; 
nostri, per fulgide glorie scomparse: ma questo sen- 
timento, ch'è forse il maggior fascino del volume, 
non si ripiega su sè stesso: nel culto delle memorie 
so attinge fede e fervore per le opere e le glorie 
dell'avvenire. che compare 
Russi e Giapponesi 
Intorno alla guerra russo-giapponese sì va co- 
struendo la. storia, e si raccolgono. gli elementi 
per la storia futura. Mentre sono appena uscite le 
Memorie del generale Ki kin nell'edizione ita- 
liana della Treves, Roma la editrice 
Armani e Stein pubbli Diario del capitano 
fregata, Vladimiro Semenoff, che fu uno de; 
iali della squadra di. Port-Arthur., Nell'ori 
ice-ammiraglio De Or 
Rasplata, che s 


degli avvei 


e note 
da Pietri 


v Un altro 


della 


è, e in part 
un largo co 


stis, questo 
fica resa di cont 
spiazione : 
cedettero le 


tilità, e specialmente. del 
parte della Russ 
zione degli errori rinnovati durante Ja guer 


gennaio 
ione dei momenti 


questo libro d'un uffi 
i che non sono più i | gere L'Akasuki davanti a Port-Arthur, del c 
0 giapponese Niruta 
reves subito dopo la guerra. 


ione tipografico. 


‘edo di scienz. 
. Il suo libro non 


pi, per grettezza di vedute, per la | co 
za delle forze e dei metodi di guerra | su 
Il Diario, tto con molta si 
904 al dicembre 1906, 


ebbrili e tragi 


furon fissate sulla carta, dalla par- 
prodromi della gue un 
timenti prima all'ordine di | lo 


sino alla caduta di Port- 


le russo è inte 


a, pubblicato da 


Tocugiro, ha | Pd 
‘Asia Centrale, 
edizione italiana per cura 
ditrice torinese e sotto gli 
ana. Questa 
da un asiatico 
H 
quanto è, per 
ro di un dotto del 


ro; 


lo 
stile rapidis 


ce. 
gr 
sei 
mi 


iendo intorno ad essi 
è di esperien 

una re 
ro di grande sempli 
ad estendere la cerchia 
fiche e storiche. su 
la luce di uno 
ro fu ministro 


e studiò, 


la 


i del Giappone e diplomatico alla | alla vigilia della ri 
sc ——_T__________________ 


ma se ciò val 


orte di Ru: 
ue cogni: 


è dimo: 


n 0. 


Il genialissimo spirito di Paolo M 


mmirato poeta del 


è Parvulae dell 
il se che s 
‘orino ha pubblicato ti 
ostumo di lui: L'aria delle ci 
anteista-poeta, che vedeva in 


a un Dio. Così egli 
olori, del fuoco, dei suoni, de 
se, dell'ombra, della boc 
nima delle nuvole. E 
stesso Man a, d: 


‘abbiamo se 


lute, per la bellezza, per le forze benefiche. 


‘ande amico della vita serena: e si cercheranno 
mpre le sue opere; anche le postume, anche le 
inori, anche le parvulae. 


dello spirito: 


Paolo Mantegazza. 
ntega 

Treves pubblicò 
fisiologia; 
ileggono; e la 
tè un altro volume 
Paolo Mante- 
ogni 
i un greco che in ogni portento 
la dell’a- 
apori, delle 
,. delle. pietre, persino 
pre 

le immagini poetiche, dallo 
mo, dagli entusiasmi ardenti per la 
Non 

sserà così presto l'influenza salutare di questo 


Dalla Monarchia alla Repubblica. 


e ora 


Con questo titolo sono 
c 


da Lisbona a un giornale it 
voluzione, In quelle corri 


volume presso 
le lettere che l'onorevole Romolo 


spon- 


Brevetto di 8,M, 


là 
La SENAPA 


Fabbriche Telerie 


E. Frette e C. 


Corredi di famiglia. 


Monza. 


Catalogo gratis 


dimento. colla Sele 


Pollo, For- 
maggio, Aringho, a 
Pesce afumicat 


IOMA - TORINO 
FIRENZE. 


pure con tutti i 
Came tanto © 
fredda. La 


risultato per allestire 
l'insalata, mentre usata 
coll' Aceto costituisce 
una Salsa eccellente. 


4.&J. COLMAN, Ltd., 
Lendra, Inghilterra, il vero 


Agenti generali per l'Italia, 


il premiato e enni 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale ul primo. 


BW NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. E ce Anemia, Nevrastenia, Esaurimenti 


NI SEE ZZZZZIR | \rinono - CARLO ERBA - Milano 
Tipo N. 0 per botti sino 200 litri L. $— flimento Chimico Dott, Cuv. MALESCI = FIREN CARLO ERBA 


Facile applicazione, Un filtro dura molti anni, completa : 4 ho 


5— nt 


Soda " n10— 
Franco ed imballato nel Regno contro carto- 
Una vaglia, LAZZAR e MARCON - Treviso. 


Salsa 
dà sapore 


L A A & e piccante 


alle 

PERRINS_ fpising 
Pa carne, 

minestre, 


pesce formaggio, caccia, 


pollame e insalata. 
Originale e genuina WORGESTERSHIRE. 


Vendita all’ ingrosso presso i LEA & PERRINS, 
a Worcestèr, Inghilterra : in. Londra, presso la Società 
CROSSE & BLACKWELL, Limited, e general- 
mente, presso tutte le Case d'esportazione. 


MX e VITALE, Genova, Il brodo per un piatto di minestra 


(ped) centesimi 5 <> 


brodo genuino di famiglia 


[nico rimedio che agisce 
a sul sanue. Preferibile alle iniezioni. 


in nsulti Opuscoli. 


ALLE MAMME D'ITALIA 


r eco di cognizioni utilissime 


Sezione preparati igienici e terapenéici per l'infanzia. 


FARINA ALIMENTARE ERBA 


per' l'allevamento del bambino 
dall'epoca dello svezzamento 


L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 


Trovasi in tutte Je migliori farmacie d'Italia, 


VINO SANO dagli iù ") Tati Fit PALEFANdo BOGNertasHel 8860101 MAMME: richiedete' con semplice biglietto di 
ara Ur UERAIITPERBIOTINA tsiteritito nicostituento. |] eggs de 
vi ir 


0 Campo 


di vista ingrandito e=- 


z 


&-=- Plastica e luminosità ‘aumentate 0 


In vendita pi 


SO tutti gli ottici. — Cataloghi gratis, 


« BERLIN-FRIEDENA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA BAT 


A il presentim 
€ chi ebbe oc 


oni : ed io vor 
le ». E ancor 


ssere stato il primo 
«To non fo caso al 


È izioni interne della nuova Repub- | delle loro opir 
eventi che prec anche nei suoi rapporti con gli a ati | e solo a tros 


leggerle 


ai, | mondo de i no da 
sorpreso dal Tiafiani hilton raw Nunzio calluzzo pubblicò: Galileo 
o aliani all’estero. Sa 
Ora raccolte in volume Galilei nella poesia del suo secolo: raccolte di 
impressione del poesie inedite scritte da' e 


Oltre 


pdron). 


, per e in qu 
soluzione del vecchio regime 
lievo l'intero distacco spirituale di un popolo | elegante. 


ale: della 


‘0, come d’u 
sono le conv 


a volta il caso è 
di lì 


‘organi: 
congreg: Uomini, cose, avveni- 
i è letto confus: 
ono illuminati 


Gali | TA] 

se | MARASCHINOGiZARA| 

fia Questo]iqUore rinomato 
non dovrebbe mancare 
‘a nessuna mensa. | 


FINE DEL SECONDO VOLUME TRENTASETTESIMO. 


TINTURA EGIZIANA 
= ISTANTANEA — 


Proparata dalla 


al « profilo » del pro! 
edito dal Formig, 
| varo di Pado 

accoglie in 
Pensieri, motti e se 


‘aro sul sommo s 


edizione 
iccola 


, : 2 È pensiero che defi 
LE PARFUM IDEAL ESUBIGANT | lf e defin 


parfumenr. Paris. ver molte aute 


nezia, San Salva: 
tore 4895, 
Garantita in 
mocna: unica pri- 
va di nitrato d' 
wento, di rame, 


Binocoli Prismatici da Campagna 


a Rilievo aumentato 


(gg! 
cont, 80 per le spese postali), 


NOVELLE 
GAJE =" 
di Folchetto 


Un volume in-16 col ritratto 
dell'autore: Lire 3,50. 


DELLO STESSO AUTORE: 
La vita a Parigi (2 vol): L 
Guida pratica di Parigi. L 


Vaglia agli odit. Treves, Milano. 


Massima luminosità, 


A Grandi t ? ) 
fi rande portata, (4 P GN 

La Strenna più hella|-=e. CIARA 
è un buon apparecchio fotografico, la fotografia oltr VA . 
un nobile svago, riuscendo utilissima nella vita. Nella ri- 4 
nomata Serie Alba vi sono modelli per amatori progre- 7 CACCIA 
diti e altri speciali per principianti, il cui inizio in fo- i È A E È 
tografia viene reso facile e piacevole dal nuovo, interes- 7 Garanzia per l'uso nei paesi tropicali 
> sante Manuale Alba, di 140 pagine che a scopo di —__ 


propaganda poniamo in vendita a L. 0,50. — Ricco 
Catalogo fotomateriale. gratis. == 


Sul 


CATALOGHI SPECIALI “ T 119,, si sPEDISCONO 


GRATIS E PRANCO DA TUTTI GLÌ OTTICI, COME 
Cassette-corredo complete da L. 5,50 a L. 44, PURE DIRETTAMENTE DA: 


LOS, 5 CARL ZEISS, JENA (Germania 
90,000 Vedute Stereo Cerman) 


Berlin Frankfurt a .M. Hamburg 

Lù » London St. Petersbur; Wiei 
9Xx18 originali. 9 Le 

La più splendida, completa e istruttiva collezione su = 


«artoncino bromuro lucido inalterabile. Paesagsi, co- 

stumi, opere d’arte di tutto il mondo, Cad. L. 0,25. 
Elegante stereoscopio con visiera d'alluminio a 
fregi e bordo di velluto e 50 vedute a scelta L. 5,50. 
=== Elenco delle vedute N. 3 gratis. 


M. GANZINI - Milano - Via Solferino, 


Alba N, 
completo con.3 
è istruzione Li. 


Combatte meravigliosamente 


L’OVATTA = TOSSI, RAFFREDDORI, BRONCHITI — 


x 
NEVRALGIE, TORCICOLLI, REUMATISMI 
NON PROVOCA DOLORE E NON LASCIA TRACCIA 
In tutte le Far .. 150 la scatol 


Deposito generale per l’Italia : I. Penagini - Foro Bonaparte, 48, Milano 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «C:à, di Milano. 
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ULTIMI GIORNI 


di vendita delle Obbligazioni e delle diecine di Obbligazioni 


CON VINCITA, GARANTITA 


del Prestito della Repubblica di SAN MARINO approvato dal Grande e Generale Consiglio con Deliberazione 23 Settembre 1907 


QUESTO PRESTITO È L'UNICO IN TUTTO IL MONDO 


CHE OFFRE VANTAGGI DI GRAN LUNGA SUPERIORI A TUTTI GLI ALTRI PRESTITI SINORA EMESSI 


LE OBBLIGAZIONI NON HANNO SERIE NÈ CATEGORIE E COL SOLO NUMERO CONCORRONO PER INTERO ALLA VINCITA DI TUTTI I PREMI 


Al Prestito sono assegnatt 50.000 Premi da Lire UN MILIONE?®- 500.000 - 200.000 - 100.000 - 25.000 - 20.0000 - 15.000 - 10.000 - 5.000 - 2.500 - 1,250 - 1.000 
-500 - 250 - 200 - 125- 100 — Tutti in contanti ed esenti da ogni tassa — Il metodo di sorteggio, chiaro, semplice e nuovissimo, elimina la possibilità di qualsiasi 
dubbio e assegna matematicamente ad ogni diecina di Obbligazioni un premio importante e l'immediato rimborso delle nove Obbligazioni non premiate. — Tutte 
indistintamente le Obbligazioni concorrono alla vincita dei premi con una probabilità contro sole nove e quelle che non conseguiscono premio vengono rimborsate. 


— 49.700 Premi si devono ancora sorteggiare — 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 31 DICEMBRE CORRENTE 


SONO IN:VENDITA le ultime OBBLIGAZIONI e diecine di OBBLIGAZIONI che hanno garantita la vincita di un PREMIO e nove rimborsi. 
5 IL PREZZO È FISSATO =» 


in Lire 30 per ogni obbligazione singola ì di | in Lire 31.50 per ogni obbligazione singola Ì DA PAGARSI 
»\» 90 per ogni diecina di obbligazioni | P agamento per contanti 2; 315. per ogni diecina di obbligazioni | tie Lot mese per lo Obbligazioni singole | 
La vendita è aperta presso le principali Banche, Casse di Risparmio, Banchieri e Cambiavalute. 
In GENOVA presso la BANCA CASARETO, assuntrice del prestito, la quale spedisce anche contro assegno. — In MILANO presso: Società Bancaria Italiana (Ufficio Cambio) — Gazzetta dei Prestiti — Banca Cesare Ponti - 
« Rasini — Giovanni Prina - Bollettino: delle Estrazioni — Giornale La. Finanza — Ponti e Zaninetti — Vieini Canetta Sbarbaro e C. - Luigi Strada - Introini @ Vigo - Agenzia L’Utile - Monitore dei Prestiti — Fumagalli 
e Porta - Giornale Guida Finanziaria - Rossi e C. — F. Grippa: — In LODI presso la Banca Mutua Popolare Agricola. 


ae si raccomanda di esaminare sempre il programma Ufficiale che contiene indicazioni e spiegazioni interessantiseime; lo distribuiscono e spediscono gratis tutti coloro che vendono le Obbligazioni. ni 


—__— 


